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LEGGI E DECRETI

REGTO DECRETO-LEGGE 17 settembre 1986-XIV, n. 1932.
Istituzione e trasformazione di corsi scuole ed istituti d'istruzione

tecnica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto 11 R. decreto 6 maggío 1923-I, n. 1054, e successive modi.
ficazioni Ielative all'ordinamento della istruzione media e dei con-
Vitti nazionali;

Veduta la legge 1ã giugno 1931-IX, n. 880;
Veduto 11 R. decreto-legge 3 agosto 1931-IX, n. 1060:
Veduto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1662, concer-

nente la istituzione di istituti tecnici inferiori e di classi collaterali
stabili e corsi completi nei Regi istituti tecnici e magistrali:

Veduto 11 R. decreto-legge 4 ottobre 1934-XII, n. 1745, concernente
la istituzione, a decorrere dall'anno scolastico 1934-35, di istituti di
istruzione media e la regiticazione di alcuni istituti pareggiati;

Veduto 11 R. decreto-legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1867, concer-
nente la regiticazione di scuole e di istituti di istruzione media
tecnica pareggiati;

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Riconosciuta, per evitare ritardi ed impedimenti all'immediato

funzionamento, la necessitù urgente di disporre la trasformazione
e la istituzione delle scuole e degli istituti di istruzione media tecnica
indipendentemente dalla approvazione dei relativi statuti, cui sará
provveduto con successivi Regi decreti;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'edu-
cazione nazionale, di concerto col Capo del Governo, Primo Ministro,
Alinistro per l'interno, col Alinistro per le corporazioni e con quello
per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - A decorrere dal 16 settembre 1935-NIII, sono istituiti: in
Vibo Valentia, un Regio istituto tecnico con un corso inferiore com-
pleto, un corso della sezione colmnerciale e un corso della sezione
per geometri; in Castelnuovo di Garfagnana, Castel San Giovanni,
Castelfranco Emilia, Cittadella, Correggio, Fossombrone, Frosinone,
Imola, Alarcianise, Nizza AIonferrato. Ostiglia, Penne, San Benedetto
del Tronto, Termoli e Volterra, un Regio istituto tecnico inferiore
isolato; in Como, Ivrea, Pavia e Pisa, una Regia scuola tecnica ad
indirizzo commerciale; in Chieti, un Regio istituto tecnico industriale;
in Cento, Iesi e Venezia, una Regia scuola tecnica ad indirizzo indu-
striale; in Parma e Pescara, una Regia scuola tecnica ad indirizzo
industriale con annessa Regia scuola secondaria di avviamento pro-
inssionale a tipo industriale; in Cosenza, una Regia scuola profes-
sionàle femminile,

Art. 2. -'A decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, è istituita la se- ,

Zione per geometri presso il Regio istituto tecnico commerciale ad
indirizzo amministrativo di Bolzano.
Art. 3. - Sono istituiti inoltre, sempre a decorrere dal 16 settem.

bre 1935-XIII, in Anagni, presso il Regio istituto tecnico inferiore, la
sezione conimerciale e la sezione per geometri; in Littoria, Porto-civitanova e Treviglio, presso i Regi istituti tgenici inferiori, la se- I
none commerciale; in Firenze, Milan0 0 Rolpa, pres30 1 Ilegl isti-Tuli tecnici Commerciali ad indiripp mercantile, in aggiunta 4 quelligià esistenti, un cprso jnferíoTe.completp; in Ancona, Bari, fagliari(jatania, Fiume, Genavn, Liyprno, Messina, Napolis Palermo, Savona
'I rleste e Venezia, presso 1 Ilegi istituti tecnici ugutici, il corso Infe-
riore completos L

Art. 4. - A decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, é istituito, in ag-
giunta a quelli già esistenti, un corso inferiore completo presso i
Regi istituti tecnici commerciali e per geometri di Ancona a Benin-
casa », Firenze « Galilei », Palermo a Parlatore », Trieste « Da Vinci a
e Roma « Da Vinci ». A decorrere dalla stessa data viene pure isti-
tuito, in aggiunta a quelli già esistenti, un corso inferiore completo
presso i Regi istituti tecnici commerciali e per geometri di Foggia,
lesi, Melfi, Messina, Milano a Cattaneo », Modena, Pesaro, Pescara,
Rimini, Rovigo, Udine e Viterbo, e presso 11 Regio istituto tecnico

commerciale di Faenza e i Regi istituti tecnici inferiori isolati di
Monza e Stradella mediante contemporanea soppressione delle se-

guenti classi collaterali stabili: Faenza, una prima, seconda e terza;
Foggia, prima, seconda e terza; lesi, una prima, seconda e terza;
Melfi, prima, seconda e terza; Messina, una prima, seconda e terza;
Milano e Cattaneo », una prima e seconda; Modena, prima, seconda e
terza; Pesaro, una prima, seconda e terza; Pescara, una prima, se-

conda e terza; Rimini, prima, seconda e terza; Roma a Da Vinci »
una prima, seconda e terza; Rovigo, prima, seconda e terza; Udine,
prima, seconda e terza; Viterbo, prima, seconda e terza; Monza, una
prima, seconda e terza; Stradella, una prima, seconda e terza.

Art. 5. - A decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, è soppressa la
Regia scuola tecnica a indirizzo commerciale di Feltre ed istituito,
pure in Feltre, dalla stessa data, un Regio istituto tecnico con un

corso inferiore complèto ed una sezione commerciale ad indirizzo

mercantile; sono trasformate in Regie scuole tecniche ad indirizzo
industriale le Regie scuole di tirocinio ad orario ridotto di Cormons,
Monfalcone, Portici e Torino; sono trasformate in Regie scuole tecni-
che ad indirizzo industriale con annessa Regia scuola secondaria di
avviamento professionale a tipo industriale, le Regie scuole di tiro-

cinio ad orario ridotto di Cividale del Friali, Feltre, Torre Annun-
ziata e il Regio laboratorio-scuola dell'istituto nazionale dei ciechi di
Firenze; à istituito un altro corso, in aggiunta ai tre già esistenti,
presso la Regia scuola tecnica ad indirizzo commerciale di Roma.

Art. 6. - A decorrere dal 16 gennaio 1936-XIV, è soppresso 11 Re-

gio istituto tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo e per
geometri di Gorizia, e dalla stessa data è istituita la sezione per geo-
metri presso il Regio istituto tecnico commerciale ad indirizzo mer-

cantile della stessa città, c. in aggiunta al corso inferiore completo
già esistente presso quest'ultimo istituto, sono istitulti altri due corsi
inferiori completi.
Art. 7. - Le istituzioni e trasformazioni di cui agli articoli 1, 3,

5 e 6 avranno luogo con gli effetti degli articoli 1 e 3 della legge 15

giugno 1931-IX, n. 889.
Con successivi Regi decreti saranno approvati eli statuti delle

scuole e degli istituti di nuova istituzione e delle scuole trasformate

di cui al presente decreto. Pure con successivi Regl decreti saranno
modificate le tabelle organiche annesse agli statuti delle scuole e

degli istituti già esistenti, citati nel presente decreto.

Art. 8. -- Restano fissati i contributi, indicati nel prospetto alle-

gato al presente decreto cui si sono obbligati gli enti locali per
it funzionamento delle scuole e istituti indicati nei precedenti articoli
1. 3, 5 e 6 e delle scuole e istituti regiticati col R. decreto-legge 26 set-
tembre 1935-XlII, n. 1867.

Fino a quando non siano pubblicati i Regi decreti di approva-
zione degli statuti relativi alle scuole e agli istituti, dí cui agli arti-
coli 1, 3, 5 e 6 del presente decreto, nonché di quelli regiticati con il
R. decreto-legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1867, potrà provvedersi alle

spese di primo funzionamento delle scuole e degli istituti medesimi
oltre che col contributo degli enti locali, mediante assegnazione in
conto del contributo dello Stato quale sarà stabilito con i Regt de-
creti di cui al precedente articolo.

Art. 9. .-- Il presente decreto, che ha vigare dal 16 settembre

1935-XIII, sarà presentato al Parlamento per la sua converstone

in legge.
Il Ministro per l'educazione nazionale proponente é autoriz-

zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
esservare,

Dato a San Rossore, addl 17 settembre 1930 - Anno XIV

ylTTORIO EMANUELE.

Aluss0LINI - DE VECCHI DI VAL CISMON -
91 flEVEL - LANTINI.

Visto, il Quardosi0ill4 SaLUL
Registrato alla corte dei conti, addi 10 novembre 1936 - Anno XV>
Al(i del Goç¢ru04 T¢Ulstra 379, foglio 37, - MANcuu.



Prospetto
del

contributi
dellberati
dagli
enti
locall
a

favore
delle
istituzioni

e

trasformazioni
di

scuole
e

istituti
di

istruzione
snedia
tecnica.

Importo

ENTE

SCUOL&
E

SEDE

000
r

to

Lire

Provincia
di

Frosinone
Creazione
di

un

corso
superiore
commercialc
60.000

e

di

una
sezione
per

geometri
resso
11

Be-

gio

istituto
tecnico
inferiore
di

Anagnt
-

Istituto
nazionale
fasci.

Id.

id.

20.000

sta

impiegati
degli
en.

ti

locali Comune
di

Treyiglio
•

·

Creazione
di

un

corso
superiore
commerciale

20.000

presso
il

Regio
istituto
tecnico
inferiore
di

Treviglio

Comune
di

Castelnuovo
Creazione
di

un

Regio
istituto
tecnico
infe-

30.000

di

Garfagnana

riore
isolato
in

Castelnuovo
di

Garfagnana

Comune
di

Castel
San

Creazione
di

un

Regio
istituto
tecnico
mie-

30.000

.

Giovanni

riore
isolato
in

Castel
San

Giovanni

Comune
di

Correggio
.

.

Creazfone
di

un

Regio
istituto
tecnico
inte-

10.000

riore
isolato
in

Correggio

Comune
di

Fossombrone
Creazione
di

un

Regio
istituto
tecnico
inte.

10.000

riore
isolato
in

Fossombrone

Comune
di

Marcianise
Creazione
di

un

Regio
istituto
tecnico
inte.

25.000

riore
isolato
in

Marcianise

Comune
di

Nizza
Mon·
Creazione
di

un

Regio
istituto
tecnico
infe.

20.000

ferrato

riore
isolato
in

Nizza
Monferrato

Comune
di

Ostiglia
·

•

Creazione
111

un

Regio
istituto
tecnico
inte.

10.000

riore
isolato
in

Ostiglia

Comune
di

Penne
a

a

.

Creazione
di

un

•Regio
istituto
tecnico
inte.

20.000

riore
isolato
in

Penne

Comtme
di

San
Benedet-
Creazione
di

un

Regio
istituto
tecnico
infe-

25.000

to

del

Tronto

riore
isolato
in

San

Bonedetto
del

Tronto

Comune
di

Termoll
•

•

Creazione
di

un

Rogio
istituto
tecnico
inic.

25.000

riore
isoluto
in

Termoli

Provincia
di

Pisa
.

•

•

Creazione
di

un

Regio
istituto
tecnico
inie.

15.000

riore
isolato
in

Volterra

Com11Ao
di

Volterra
a

a

Id.

id.

&000

Ignporto

ENTE

SCUOI.&
E

SEDE

CO

tDI

utO
Liro

Comune
di

Barletta
.

.

Regificazione
dell'istituto
tecnico
commerciale
170.000

pareggiato
di

Barletta

Provincia
di

Campobasso
Regificazione
dell'istituto
tecnico
commerciale
235.000

e

per

geometri
pareggiato
di

Campobasso

Provincia
di

Lucca
.

.

Regificazione
dell'istituto
tecnico
commerciale
242.000

e

per

geometri
pareggiato
di

Lucca

Comune
di

Milano
.

.

Regificazione
dell'istituto
tecnico
commerciale
330.000

«

Schiaparelli
a

di

Milano

Provincia
di

Benevento
Regificazione
dell'istituto
tecnico
commerciale
40.000

mercantile
pareggiato
di

Benevento

Comune
di

Beneventð

Id.

id.

11.451

Consiglio
provinc.
della

Id.

id.

35.520

econ.
corp.
di

Bene-

vento Comune
di

Taranto
.

.

Regificazione
dell'istituto
tecnico
commerciale
85.000

pareggiato
di

Taranto

Comune
di

Catania
.

.

Regificazione
della
scuola
tecnica
commerciale
5.000

pareggiata
di

Catania

Consiglio
provinc.
della

Id.

id.

20.000

econ.,
corp.
di

Catania

Comune
di

Fiorenzuola
Regificagione
dell'istituto
tecnico
inferiore
iso-

70.000

d'Arda

lato

pareggiato
di

Florenzuola
d'Arda.

Comune
di

Massa
.

.

.

Regificazione
dell'istituto
tecnico
inferiore
iso-

70.000

lato

pareggiato
di

Müssa.

Comune
di

Portici
.

.

.

Regificazione
dell'istituto
tecnico
inferiore
iso-

25.000

lato

pareggiato
di

Portici.

Comune
di

Tolmezzo
.

.

Regificazione
dell'istituto
tecnico
inferiore
iso-

25.000

*

lato

pareggiato
di

Tolmezzo

14

Comune
di

Feltre
,

.

.

Trasformazione
della
Itegia
scuola
teonica
30.000

g

commerciale
di

Feltre
in

Regio
istituto
tec-

e

nico

commerciale
mercantilo

Provincia
di

Belluno
.

.

Id.

id.

20.000

Congregazione
di

cartta

Id.

Id.

20.000

Consiglio
provinc.
della

Id,

id.

8.404

di

.Volterra

econ.
corp.
di

Belluno

CdCMC
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REGIO DECRETO 10 novembre 1936-XV, n. 1983.
Norme complementari integrative e regolamentari per l'attuazione del

R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIY, n. IN3, oncernente l'emissione di un
Prestito redimibile 6 % e la istituzione di una imposta straordinaria immo-
biliare.

VITTORIO EMANUELE III
PER €.RAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'lTALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 23 del R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finanze, di concerto col Ministro per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TIrnto I.
Disposizioni generali concerapnti il prestilo redimfbile

cinque per cento
Art. 1. - Le rendite del prestito redimibile 5 per cento, da emet-

tersi in conformità del R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, saranno
inscritte nel Gran Libro del debito pubblico, per serie del valore
capitale, ciascuna, di' un miliardo.

Le serie saranno contraddistinte progressivamente con le let-
tere alfabetiche. Clascuna serie comprenderà dieci milioni di ob-
bligazioni, da lire cento ciascuna, indicate con en numero progres-
sivo, da uno sino a dieci milioni.

Le obbligazioni di ciascuna serie saranno riunite in duecento
gruppi, ciascuno del capitale nominale di cinque milioni, contraddi-
stinti con numeri romani da I a CC. Ciascun gruppo comprenderà
50.00.0 obbligazioni.

Art. 2. - Le obbligazion! unitarie, da lire 100 ciascuna, potranno
essere rappresentate das titoli unitari da' lire 100, ovvero da titoli
multipli, per 11 rispettivo valore ca,pitale di lire 500, 1000, 2000, 5000,
10000, 20000.

Art. 3. - E' concessa facoltà di emettere titoll al portatore, ovve-
ro titoli nominativi. Questi ultimi potranno comprendere obbligazioni
unitarie o multiple, della medesima serie e dello stesso gruppo, ov-
vero anche di serie e gruppi diversi. Ciascun certificato comprenderà
al massimo il numero dei titoli consentito dal relativo modello.

Potranno emeltersi, in luogo di titoll nominativi, libretti nomi-
glativi,

Le firme sul titoli al portatore, sui titoli nominativi e sulle iscri-
zioni corrispondenti agli uni e agli altri, saranno impresse a fac-si-
mile; salvo, per quanto riguarda i titoli nominativi, da emettere per
operazioni ordinarie, l'osservanza dell'art. 5, secondo comma, del
regolamento sul Debito Pubblico 19 febbraio 1911, n. 298.

Art. 4. - Gli interessi, relativi alle obbligazioni del nuovo pre-
stito, decorreranno dal 10 gennaio 1937 e s*aranno pagabili nel Regno,
nell'Africa Orientale Italiana, nelle Colonie e nel Possedimenti, sia
per i titoli al portatore che per quelli nominativi e per i libretti, a

.

rate semestrali posticipate, scadenti il 1• gennaio ed il 1• luglio di
ciascun anno, con l'osservanza delle medesime norme in vigore per
il pagamento degli interessi relativi ai titoli degli altri debiti, inscrit'
ti nel Gran Libro del debito pubblico.

Art. 5. - Tutte le ¿perazioni, consideraté nel testo unico delle
leggi sul debito pubblico 17 luglio 1910, n. 536, e nel relativo rego-
lamento 19 febbraio 1911, n. 298, sono ammesse, con l'osservanza del-
le medesime norme e con le medesime agevolezze, per i titoli al por.
tatore o nominativi del nuovo prestito redimibile 5 per cento.

E' consentita la divisione dei titoli multipli al portatore, in altri
di valore inferiore, nonche la riunione dei tagli unitari o multipli,
della medesima serie e dello stesso gruppo, con numerazione progres-
siva, in altri di-valore maggiore.

Art. 6. - Gli interessi, relativi al titoli del prestito redimibile
cinque per cento considerato nel presento decreto, sono, a norma
dell'art. 1 del H. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, esenti da qual-
siasi imposta presente e futura, ivi compresa la tassa di manomorta,
stabilita col R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3271.

Art. 7. - Le obbligazionb comprese in ciascuna serie Saranno
estinte esclus1Vamente mediante sorteggio annuale, secondo 11 piano
di aminortamento allegato al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1713.

L'estrazione sarà effettuata nel mese di novembre di ciascun
anno. Le obbligazioni sorteggiate saranno rimborsate, al valore no-
minale, a decorrere dal 1• gennaio successivt, dalla quale data ces•
seranno i relativi intere6si.

Art. 8. - Le .estrazioni, per tutte le serle del prestito redimibile
5 per cento emesse e collocate, avranno inizio nel 1938 e termine-
ranno nel 1962.

Le serie verranno estinte nel periodo di tempo, che cprrerà dalla
data di collocazione di ciascuna di esse al 1962; ed il primo sorteggig



1AxxC1930 (XV) - GAZZETTA UFEIOI LE DEIL REGNO D'ITALIA - N 20À 3308

di ciascuna, se avvenga dopo 11 1938, comprenderà anche lo quote
di ammortamento relative agli anni precedenti.
L'Amnfinistrazione del Debito pubblico procederà all'estrazione

anche per le serie non interamente collocate; all'uopo saranno emesse
la iscrizioni, corrispondenti a tutta 18 6erie, distinte nel gruppi di
cinque milioni ciascuno, considerati nel precedente articolo primo,
salvo ad annullare quelle, corrispondenti a obbligazioni non collo-
cate, e che verranno eventualmente comprese nelle estrazioni.

Art. 9. - Le estrazioni, per tutte le serie del prestito redimibile
5 per cento, saranno effettuate per gruppi, ognuno di cinquanta-
mila obbligazioni unitarie, da lire 100 ciascuna.

Saranno sorteggiati, per ogni serie, altrettanti gruppi, quanti ne
sono contenuti nella relativa qùota di ammortamento annuale.

Per le estrazioni e per i rimborsi delle obbligazioni saranno
applicabili le norme contenute nel regolamento sul Debito pubblico
19 febbraio 1911, n. 298, e nel B. decreto 19 febbraio 1922, n. 306.

Art. 10 -- Con decret) Reali, promossi dal Ministro per le finanze,
sarà determinata la composizione di ciascuna serie del prestito, al-
l'atto della emissione, e saranno stabiliti i modelli, le leggende e i

segni caratteristici dei titoli al portatore, dei certificati nominativi
e dei libretti.

Tirola II.

Disposi:font relative alla put>l>lica sottoscrizione

al prestito redimibile 5 per cento.

Art. 11. - La pubblica sottoscrizione al prestito redimibile 5 per
cento, creato con fl. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, avrà inizio
dal 2 gennaio 1937 e proseguirà tino alla data che verrà determinata
con successivo decreto del hiinistro per le finanze.

Le sottoscrizioni saranno ricevute dalla Tesoreria centrale e daHe

Sezioni di Regia tesoreria provinciale nel Regno, nell'Africa Orien-
tale, nelle Colonie e nei Possedimenti od anche da istitutt di credito
che fossero eventualmente autorizzati con decreto del Ministro per
le finanze, sentito l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per
l'esercizio del credito.

Art. 12. - Le sottoscrizioni potranno effettuarsi per cento lire di
capitale nominale o per qualunque somma multipla di cento.
Il prezzo della sottoscrizione è fissato, at sensi del 1• comma del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1N3, in misura pari al
yalore nominale.

Art. 13. - I Sottoscrittori per somme superiori a lire, cento hanno
facoltà di pagarne l'importo in tre rate, mediante versamento del
35 per cento all'atto della sottoscrizione, del 35 per cento entro il
31 marzo 1937 e del 30 per cento entro 11 30 giugno 1937.
I sottoscrittori hanno facoltà di anticipare i versamenti rateali,

in tutto o in parte e in qualunque momento, purchè a rate complete.
In caso di ritardo nel versamenti rateali, oltre le prescritte sca•

denze, i sottoscrittori saranno soggetti all'interesse di mora nella
niisura del 6 iper cento annuo.

Qualora i versamenti fossero ritardati oltre 11 31 luglio 1937, I
titoli saranno realizzati al meglio, a conto e rischio del ritardatarl.
A cura della Direzione generale del Debito pubblico saranno pubbli-
cati, pqr una sola volta, nella Gazzetta Ufficiale del Regno, gli estre.
mi deÍ'certilleati provvisori all'ordine corrispondenti ai titoli realiz-
zati al meglio.

Art. 14. - I sottoscrittori, che versino in linica soluzione l'intero
ammontare della sottoscrizione, dovranno rimborsare 11 rateo di in.
teresse, alla ragione annua del 5 per cento, dal 1• gennaio 1937 al
giorno del versariento.
I sottoscrittori che, valendosi della facoltà concessa dal prece-

Bente.art. 13, versino l'importo con pagamenti rateali, dovranno, sul.
l'ammontare delle singole rate, rimborsare 11 rateo di interesse 5 per
cento, dal 1• gennaio 1937 al giorno,dei rispettivi pagamenti rateau.

Art. 15. - At sottoscrittort in unica soÑziðne, a cura della Regia
tesoreria centrale o delle Serfolii di R ia tesoreria rovinci 58-

ranno consegnati, direttamente o a mezzo degli istituti di credito che
fossero autorizzati ai sensi del precedente art. 11, in corrispondenza
delle somme versate, certificali provvisori al portatore, ovvero, su
richiesta dei sottoscrittori, certificati provvisori all'ordine.

Al sottoscrittori con pagamenti rpteali saranno in ogni caso con.
pegnati certificati provvisori all'ordine.
I certifleati provvisori all'ordine saranno trasferibiH mediante

girata, a norma del R. decreto 5 marzo 1934, n. 292, senza formalità
ai legalizzazione.

Art. 16. - I certificati provvisori al portatore, noncha qtlelli al-
l'ordine che risultino interamente liberati, saranno commutati, a
cura della Regia tesoreria centrale o delle Sezioni di Regia tesoreria
provinciale, direttamente o a mezzo degli istituti di credito che fos-
sero autorizzati at sensi del precedente art. 11, in titoli definitivi del
nuovo prestito.

Art. 17. - Le sottoscrizioni potranno essere effettuate anche al•
l'estero, con versamento integrale dell'importo relativo, presso le
banche che verranno indicate a mezzo delle Regie Rappresentanze
all'estero.

Potranno altresl essere incaricati a ricevere le sottoscrizioni i
Regi Consolati.

Le sottoscrizioni saranno trasmesse dagli istituti bancari o dai
Regi Consolati alla Direzione generale del Debito pubblico, che, a
suo tempo, curerà l'invio al medesimi del titoli definitivi del nuovo
prestito da consegnarsi ai sottoscrittori.

Triot.0 III.

Disposi:foni relative alla sottoscristone da parte dei possessori del
terreni e fabbricati e all'applicazione dell'imposta straordinarig
immobf ltare.

Art. 18. - Alla sottoscrizione 11 prestito redimibHe 5% sono di
regola tenute le ditte inscritte nei ruoh pubblicati nell'anno 1937 o
nel ruoli suppletivi pubblicäti negli anni successivl, con riferimeat0,
in ogni caso, al primo gennaio 1937.

Ai 11ni del disposto del 2• comma dell'art. 4 del R. decreto-legge
5 ottobre 1930, n. 1743, gli effettivi. possessori degli inimobHi ivi
contemplati,possono denunziare i loro diritti entro U 5 dicembre
1936. La denunzia ha effetto solo per la inscrizione ,dei possessori
stessi nei ruoli di sottoscrizione ed in queHi dell'imposta straordl•
narin immobiliare.

Gli Ullici delle imposte dirette possono prendere l'iniziativa della
variazioni che risultino da documenti idonel alla esecuzione delle
volture catastali.

Non si tiene cont, dei trasferimenti successivi alla data del 5 ot-
tobre 1936 quando per effetto di essi si verifichino frazionamenti in
quote inferiori al minimo stabihto dall'art. 9 del II. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743.

Art. 19. - La esenzione dalla sottoscrizione, di cui al numero 5
dell'articolo 3 del R. decreto-legge 5 ottobre 1930, n. 1743, si rife·
risce agli Enti ed alle Opere contemplati nello statuto del Partito
Nazionale Fascista ed inoltre a quelli 11 but personale, agli effetti
dell'imposta di ricchezza mobile, abbia 11 trattamento della cato·
goria D.

Ferme restando le disposizioni di carattere tributario contenuts
nell'articolo 29 del Concordato tra la Santa Sede e l'Italia, annesso
alla legge 27 maggio 1929, n. 810, tra gli Enti ecclesiastici .di cui al
numero 6 del citato articolo 3 si intendono compresi anche quelli di
istruzione.

Le dltte collettive che comprendono anchÑ soggetti esenti ven-
gono considerate per la parte che rimane, eliminando daHa inte-
stazione i soggetti stessi e dal valore complessivo degli immobill la
quota ad essi spettante.

Art. 20. -- Gli edifici soggetti a demoHzione sia in esecuzions
di piani regolatori particolareggiati debitamente approvati e pub•
blicati, che per disposizione delle competenti autorità amministra.
tive, non sono assoggettabilÏ agli oneri previsti dal R. decreto-legge
5 ottobre 1930, n. 1743, quando l'effettiva demollzione deHo stabHe
avvenga entro 11 31 dicembre 1941.

Verificandosi tale condizione, si farà luogo allo sgravio per in•
debito su domanda degli interessatL

Art. 21. - I possessori di beni immobili Indicati all'art. 5 del
R. decreto-legge 5 ottobre 1930, p. 1743, devono presentare per eta-
scun comune la dichiarazione all'Ufficio delle imposte diretto alla
cui circoscrizione 11 Comune appartiene, non oltre B 5 dicembre
193G.
Allo stesso obbligo sono tenuti i possessori del beni immobili e

dei diritti immobiliari comunque non censiti o non assoggettati ad
imposta. Vi sono tenuti altrest boloro che abbiano effettuati inve-
stimenti immobiliari in opere tuttora in corso di esecuzione o che,
se anche ultimate, non fossero ancora suseettibill di reddita.

L'accertamento à eseguito con le norme di procedura vigenti per
l'imposta. sui fabbricati.

Uguale procedura deve seguirsi •nella valutazione di opere che
al 5 ottobre 1936 non .erano ancora ultimate o che, se anche ulti•
mate, non siano ancora suscettibili di reddito.

La denunzlá deve contenere:
l•1a Intestazione ed 11 domicilio della ditta con la indicazione

del titolo del possesso;
2• l'ubicazione dell'immobile;
3• la natura, l'uso e la destinazione di esso:
4•1e opere in corso di esecuzione o non ancora suseettibili di

reddito:
5•1a superficie, se trattasi di terreni, e la consistenza, distin-

tamente per piani e vani, se trattasi di fabbricati;
ß• H numero catastale della mappa e della sezione, ove esista:
7• 11 reddito risultante dagli afutti in corso al momento della

denunzia, se lo s.tabile, o porzione di esso, e affittato;
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go 11 reddito presunto che si potrebbe ricavare in via di at11tto !

comparativamente ad altri stabili posti in simili condizioni e circo-

stanze, per gli stabili, o porzioni di essi, non affittati;
9 la consistenza di ciascuna porzione di stabile data in al-

fitto, e gli estremi della registrazione del relativi contratti;
10 la indicazione delle somme investite o quella dei valori, sulla

base dei prezzi correnti al 5 ottobre 1936, per le opere di cui al
precedente numero 4.

Art. 22. - Agli effetti dell'applicazione degli articoli 5 e 14 del

R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1763, la denunzia relativa agli
opifici va fatta tenendo presenti gli elementi costitutivi di essi.

Il valore degil impianti riversibl11 à escluso dalla valutazione

agli effetti della sottoscrizione e della imposta straordinaria immo-
biliare, quando 11 concedente non vi sia tenuto in forza dell'art, 3
del R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743. In tutti gli altri casi 11
Valore stesso ð assoggettato alla sottoscrizione ed alla imposta cor-

relativa con attribuzione al con dente dell'importo delle annualità
decorse ed al concessionario delt importo residuo.

Art, 23. - Agli effetti della determinazione del cumulo previsto
dal secondo comma dell'art. 9 del R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, concorrono insieme i terreni ed i fabbricati esistenti nel
Regno.

Allorquando 11 valore di lire diecimila viene raggiunto mediante
11 Cumulo di valori relativi a.diritti immobiliari di spettanza di altre
ditte o col concorso di quote inscritte in articoli di ruolo già con-

siderati 81 But della sottoscrizione, la ditta, persona fisica od ente,
chiamata a contribuire per effetto dal climulo, sarà inscritta a ruolo
a nome proprio, al netto delle quote già comprese nel ruolo sotto
altra intestazione.

Le ditte, persone fisiche od enti, che posseggono in uno o pift
Comunt immobilt il cui valore singolo non raggiunge lo lire dieci-
mila, sono tenute a denunziare ai rispettivi Uffici delle imposte l'as-
60ggettabilitA di detti Dent agli obblighi stabiliti dal flegio decreto-
legge 5 ottobre 1936, n. 1743, quando 11 valore complessivo di 8581,
da solo o cumulato con quello di altrl beni dovunque posseduti,
raggiunge 11 limite previsto.

Art, 24. ..- Forme restando la inscrizione a ruolo della ditta
quale risulta dal catasto e la solidarietà tra 1 componenti la stessa
ditta, tanto per il versamento delle quote di sottoscrizione, quanto
per il pagamento dell'imposta straordinaria immobiliare, nei casi
in cui la nuda proprietà e l'usufrutto del terrehi e dei fabbricati
appartengano a persone diverse, e sia necessario, ad ogni effetto,
procedere al riparto tra gli aventi diritto, il valore dell'usufrutto
si determina con le norme seguenti:

Se l'usufrutto è a tempo indeterminato o non minore di diect
anni, esso à ragguagliato alla metà dell'intero valore dell'immo-
bile quando l'usufruttuario non abbla compiuto 50 anni di età, ed
al quarto dello stesso valore quando 11 abbia comptuti.

Se l'usufrutto ð limitato a tempo minore di dieci anni, esso ð
ragguagliato a tanti ventesimi del valore dell'immobile quanti sono
gli anal della sua durata. Quando l'usufruttuurio abbia compiuto
l'età di 50 anni l'usufrutto à valutato per non più di cinque veu-

tesimi.
11 valore della proprietà nuda si determina in base alla diffe

renza tra il valore dell'intera proprietà e quello dell'usufrutto.
Lo stesso criterio si applica quando la proprietà e gravata da

diritti di uso o di abitazione.
11 valore del censi, canoni, livelli ed altre prestazioni che di-

penfono da condominio o da dominio diretto 6, ad ogni effetto, de
terminato in ragione del cento per eingtfe del rispettivo ammontare.

La ripartizione dell'onere nel rapporti tra le parti sarà fatta con
i criteri stabiliti nel presente articolo, salvo accordi contrattuali tra
le parti medesime.

Art. 25. - La detrazione dei crediti ipotecart di cui all'art. 8
del H. decreto-legge 5 ottobre 1936. n. 1743, comprende il capitale
effettivamente dovuto al 31 dicembre 1936, con esclusione degli m-
teressi, delle spege e di ogni altro accessorio.

Tuttavia sono calcolate nella consistenza alla data del ð otto-
bre 1936 le somme effettivamente dovuto in dipendenza di creditt
ipotecarl stipulati nella forma di conto corrente o di aperture di
credito in conto corrente.

NOR sono detraibill gli oneri ipotecari costituenti semp11¢1 ga-
ranzie per debiti eventuall o futurl o per debiti relativi a capitalf I
cui frutti siano nella libera disponibilità del possessore dell'immobile
1potecato. *

Ciascun credito ipotecario viene detratto dal valore del soll sta-
bili che lo garantiscono, esclusi gli altri bent posseduti dal debi-
tore e non gravati dall'ipoteca.

I crediti assistiti da privilegio speciale annotato nel registri
tenuti dal conservatore delle 1poteche, che siano stati concessi in
dinendenza di opere di bonifica, non vengono detratti nel caso in
cui 11 maggior reddito dei terreni dqrivante dalls opere stesse non

venga assoggettato per il 1937 alla ordinaria imposta fondiaria e

non sia quindi considerato ai fini della sottoscrizione e dell'imposta
straordinaria immobiliare.

Art. 26. - Per ottenere la detrazione dei crediti ipotecari 1 pos-
sessori del bent immobili gravati da ipoteche devono presentare
entro 11 5 dicembre 1936, a pena di decadenza, domanda a ciascuno

degli Uffici delle imposte dirette nella cui circoscrizione sono si-

tuati i beni ipotecati, con indicazione del credito complessivo, dei
Comuni nei quali si trovano i beni stessi, e della quota proporzio-
Dale del crediti a ciascuno di essi inerente.

La domanda deve inoltre contenere:
1• il cognome, 11 nome, la paternità e 11 domicilio dei debitori

e dei creditori, e, quando si tratti di enti, la denominazione e la
sede di essi;

2• gli estremi del titolo costitutivo del credito ipotecario, ed
il Comune nel quale é iscritto agli effetti dell'imposta di ricchezza
mobile, in quanto dovuta;

3· l'effettivo ammontare del credito al.81 dicembre 1936 per
sorte capitale, esclusi gli interessi ed ogni altro accessorio.

Art. 27. - A corredo della domanda di cui all'articolo prece•
dente il possessore deve produrre lo stato ipotecario con gli an·
notamenti a data corrente.

Gli emolumenti e diritti dovuti at conservatori ai termini della
legge ipotecaria 30 dicembre 1923, n. 3272, sono stabiliti nella mi-
sura fissa di lire tre per ogni certificato e di lire due per ogni do·
manda da essi redatta.

Quando trattisi di mutui concessi da Istituti che esercitano il

credito fondiario, nonche da istituti che concedono mutui ipotecari
in base alle leggi speciali sul terremoti, 11 certificato ipotecario può
essere sostituito da altro in carta libera rilasciato dall'ente creditore,
attestante altresi Peffettivo ammontare del credito per sorte capitale
al 31 dicembre 1938.

La documentazione delle domande può presentarsi alrUfficio
delle imposte fino al 5 febbraio 1937, ma la dilazione non esime 11

possessore dall'obbligo della dichiarazione delle passivitA entro 11
5 dicembre 1930, a pena di decadenza.

Art. 28 - L'inscrizione nei ruoli speciali disposti col R. de-

creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, non firegiudica l'azione della

Finanza per le rettifiche, nei t'ermini prescritti dall'art. 19 del citato
decreto, delle dichiarazioni presentate dai possessori.

Art, 29. - Agli effetti della esecuzione det provvedimenti per
l'applicazione del B. decreto-legge 5 ottobre 193ß, n. 1743, sono rite-
nute valide le notifiche eseguite nel confronti di uno solo degli
intestati della ditta catastale collettiva.

Nel caso di beni non assoggettatt all'imposta fondfaria la no-

tifica dovrà essere eseguita anche nel confronti del cointestati
compresi nella denunzia, quando siano documentati i diritti di
essi.

Art. 30. - Le quote di sottoscrizione sono inscritte nel ruolt
dei Comuni nel quali gli stabili sono situati.

Art. 31. - L'imposta straordinaria immobiliare, di cui all'art. 10
del R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, à liquidata sugli stessi
valori immobiliari netti sui quali sono state deterininate le somme

da sottoscrivere e, nella sua applicazione per l'anno 1937, e dovuta
dalle stesse ditte tenute alla sottoscrizione del prestito

Per 10 stesso anno i ruali di questa imposta non sono soññetti
alla pubblicazione disposta dalla legge sulla riscossione delle im-

poste diretto.
Art. 32. - Ciascuna partita compresa nel ruoli speciali di sotto-

scrizione ed in quelli per l'imposta straordinaria immobiliare, fa
carico per intero non solo a chi vi è intestato, ma a ciascuno del
suoi eredi, snivo il regresso contro i coobbligati, al termini dell'art. 24,
ultimo comma, della vigente legge per la riscoesione delle imposto
dirette.

I nuovi proprietari-o .possessort degli immobilt rispondono 8011-
dalmente con i precedenti proprigari a possessori, del carico gra»
vanto sugli immobilt stessi iscritto a ruolo a nome di questi ultimi.

Art 33. - 1 ruoli speciali di sottoget1zione sí comtmicano con i
relativi rtassunti all'Intendente di finanza pet visto di esecutoriet:1
e non sono soggetti alla pubblicazione disposta dalla vtgente legge
sulla riscossione.

Lo acadenze normali per 11 pagamento delle quote di sottoscrt-
zione iscritte nei ruoli speciali coincidono con quelle stabilite per
le imposte dirette.

Nel 1937 la prima rata svrà tuttavta.acadenza 11 10 marzo.
I ruoli speciali successivi al primo vanno in riscossione rispet.

tivamente 1) 10 giugno, 10 OgoSIO O 10 Ott01)re, e le quote di pre-
stito in essi iscritte sono ripartite in sei rete uguali.

Art, 84. - Per la riscossione delle quote di sottoscrlzione l'esak
tore 14 uso di peparati registri.

Lo quietanze sono esenti da bollo ai 6ensi dell'art. 22 del R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1713.
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In deroga a qualsiasi altra disposizione, le emargirazioni del
pagamenti, nonchè dei versamenti e dei rimborsi devoco essere

eseguite sul ruolo speciale entro il giorno successivo al rilascio della
quietanza, o alla ricevuta comunicazione del versamento in Teso.
reria, o alla effettuazione del rimborso.
L'Intendente comunica a ciascun esattore gli elenchi delle ditte

ammesse a versare nelle Sezioni della Tesoreria provinciale, e, su-
bito dopo la scadenza di ciascuna rata, l'elenco delle ditte che hanno
versato e quello delle inadempienti, per l'inizio della procedura ese-
cutiva.

L'e6attore con l'ultimo versamento di ciascun bimestre di sea-
denza comunica all'Intendenza il conto delle riscossioni, conforme al
modello adottato, corredato dell'elenco delle ditte morose al paga-
mento e di quello degli sgravi disposti nel bimestre.

Art. 35. - Per il ritardato pagamento delle quote di sottoscrizione
si applica l'indennità di mora nella misura fissa del 3 per cento.

Nel caso di mancato pagamento di due rate di sottoscrizione, 10
esattore fa notificare nel terinine di iorni 20 dalla scadenza della8
seconda rata l'avviso di mora.

In esso avverte il sottoscrittore che in caso di ritardo al paga-
mento nel termine di giorni 5 dalla notifica dell'avviso stesso si

procederà alla esecuzione immobiliare anche per le rimanenti rate
di sottoscrizione non ancora scadute.

Per 11 ricupero dell'intera quota l'esattore agisce sugli, immobill
oggetto della sottoscrizione; puð, peraltro, l'Intendente di finanza, su
motivata richiesta dell'esattore, autorizzare la previa escussione mo-
biliare del sottoscrittore.

L'avviso di mora e trascritto negli Ufflei delle ipoteche, e, dalla
data della trascriztone, 11 contribuente non può alienare a qualsiasi
titolo i beni immobili, rimanendone in possesso come sequestratario
giudiziale, a meno che, su istanza dell'esattore, 11 pretore non ri

tenga di nominare altro sequestratario.
L'avviso di mora deve contenere le indicazioni prescritte dal-

l'art. M della vigente legge 6Hlla TISCOSSione delle imposte dirette

per quanto riguarda le generalitA del debitore e la descrizione degli
immobili.

Art. 36. - Agu Uffici dette imposte dirette per 11 rilascio del

certificato di cui al terzo comma dell'art. 15 del II. decreto-tegge
4 ottobre 193G, n, 1743, à dovuto 11 solo compenso flsso di lire due

a carico del richiedente, riscuotibile direttamente dagli Uffici stessi.

Art. 37. - Le domande di rimborso a titolo di Indebito di quote
til sottoscrizione si preseWLano all'Ufficio distrettuale delle imposte
dirette nei termini e con le modalità stabilite per la restituzione

delle quote indebite di imposte dirette.
L'ulticio delle imposte, in base alle domande accolte e alle deri.

Biord dettuttive delle competenti autorità amministrative o giudi-
ziarie, comylla l'elenco di sgravio, the comunicä an'esattore.

L'esattore annota a margine det ruolo, nel termine di cui al-

Part. 34, g‡t estremt dell'elenco e l'ammontare della quota sgravata,
ne sospende la riscossione, riperta sull'elenco Rii ennemi delle boi-

lette rilasciate ai contribuente per ta quota sgravata con l'ammon-

tare di ciascun pagamento, vi antrota la data del versamento fatto

in Tesoreria nel quale e stata compresa ciascuna somma pagata dal
sottoscrittore, vi appone la data e la firma, e lo trasmette all'Inten-
denza di finanza.

L3Titendenza liquida le somme dovute e provvede al ricupero
dell'aggio ac carico dell'esackere sulla quo¢a di sottoscrizione, o

ipade di essa, rimborsata.

Art. 88. - Per 11 rimbereo delle quoos ‡aes‡gitrili dell'tmposta
straordinaria immobiliare volgono le norme comuni alle imposte
•&trette.

Quando la quota sta emmessa al rimbereo e consti della rego
arità degli atti esecutivi anche nei confronti deMa partita correla-

Alva del ruolo speciale di sottoscrizione, si procede all'annullamento
di questa mediante decreto di discarico deH¾etendenza di ftnanza.

Nel caso di rifiuto del rimhorso deil'irrposta. straordinaria im-

wiehiliare con provvedimento definitivo, per ‡nstrificienza od irre

gotarità .degli atti esecutin, sussistenti anche nel confronti della

correlativa quota di sottoscrizione, l'esattore, per la mancata riscos-

Bione di questa ultima, tncorre soltante tn una pena pecaniaria da
un ventesimo ad un quinto dell'ammentare deMa quota di sotto-

sorfalone.
Essa e applicabile con ordinanza den Intendenza di . finanza

contro la quale é ammesso solo ricorso entro 30 giorni dalla notifica
al lilinistero delle finanse.

Art. 39. - Gli esa4tori versano in ciascun giorpo alla Sezione

i R tesoreria provinciale, direttamente ovvero con vaglia postali
di servizio, le 'quote di sottoscrizione riscosse nel giorno precedente.

L'esattore che ritardi il versamento è soggetto alla indemtità di

mora nella misura fissa del 4 per cente a favore dell'Erario.

Del mancato versamerte l'esattore risponde con la caurione e

con tutti i suoi beni a termini delle vigrati disposizioni sulla riscos
sione delle imposta dirette.

Agli atti esecutivi contro l'esattore inadempiente provvede - ai
sensi della legge sulla riscossione il ricevitore provinciale su ri-
chiesta dell'Intendenza di tinanza.

Art. 40. - Per la riscossione delle quote di sottoscrÌ71OOS, RŒlÌ
esattori delle imposte è dovuto. a carico dello btato, l'aggio di cen-
tesimi 30 per ogni cento lire comunque versate.

Quando gli aggi risultanti dagli attuali contrat11 di appalto
siano superiori alle lire due, à dovuto inoltre, per ogni cento lue,
un supplemento nella seguente misura:

aggi da L. 2,01 a L 3 , . . . . . .
L 0,05

aggi da a 3,01 a a 4
, , . , , , . . A lo

aggi da e 4,01 a a 5 , , . , , , , m 0.1.5

aggi da e 5,01 a a ß , , . . . . .
» 0,20

Al pagamento degli aggi provvede l'Intendente di finanza, bi-

mestralmente, dopo la scadenza di ciascuna rata, con ordmativo su

ordine di accreditamento disposto dall'Amministrazione centrale

delle imposte dirette sul competente capitolo di spesa.

Art. 41. - Le indennità di mora del tre per cento corrono .sem-

pre a beneficio dell'Erario, e sono versate dagli esattori contempo-
raneamente alle quote di sottoscrizione con imputazione al compe-
tente capitolo.

Nel caso di procedura esecutiva spettano all'esattore 1 com-

pensi portati dalla vigente tabella.

Art. 42. - Per la riscossione dell'imposta straordinaria immo-

biliare nulla è innovato alle vigenti norme per la riscossione delle

imposte dirette, salvo la eccezione contenuta nel precedente arti-

colo 31.
La prima rata dell'anno 1937 avrà tuttavia scadenza 11 10 marzo.

Art. 43 - Nella determinazione del reddito agli effetti della

imposta complementare progressiva non si terrà conto degli in-
teressi del prestito redimibile 5 per cento sottoscritto mediante ruoli

nominativi, fino a quando i titoli siano rimasti in possesso del sot-
toscrittore.

A tale effetto la esenzione e concessa su presentazione di un

certificato rilasciato dalle Sezioni di R. Tesoreria attestante gli

estremi dei titoli consegnati con riferimento alla ditta inscritta

nel ruolo di sottoscrizione ñonche me¢iante esibizione dei titoli

menzionati nel certificato.

Art. 44 - Negli accertamenti analitici per l'imposta comple-
mentare sara compresa tra le spese deducibili l'imposta straordi-
Daria immobiliare.

Si considerano come imposta effettivamente pagata, e si de-

traggono fino alla scadenza det 25 anni, per i quali avrebbero <io-

vuto corrisponderci, anche le annualità dell'imposta straordinaria
in precedenza riscattata.

Art. 45. - L'ispettorato compartimentale delle imposte vigila

sulla regoiaritA della riscossione dei ruoli di soltoscrizione, dispo-
nendo, di concerto con le Intendenze di finanza, periodiche verifiche

di cassa e delle contabilitA prescritte.
Ove lo reputi opportuno. l'Amministrazione finanziaria potrA di-

sporre fiavio presso l'esattore di apposito coinmissario per la vi-

gitanza della riscossione e del versamento delle quote del prestito.

Art. 46. - Per quanto non sia diversamente stabilito nel presente
ttiolo si osservano le (lisposizioni per l'imposta sui fabbricati.

Le dichiarazioni, le domande di detrazione dei crediti ipotecart
4 }e relative documentazioni possono essere presentate all'uftieto

omricipale nel Comuni ove manchi l'tJfficio delle imposte.
In ogni caso è consentito l'invio di tali att1 all'Ufficio delle im-

poste competente a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di rt-

torno, ai sensi de11'art. 12 del R. decreto 17 settembre 1931, n. 1608.

TITOLO IV.

Disposizioni enneernenti la consegna det titoli relativt
alla sottoscrizione dei possessori di terreni e fabbricali.

Art. 47. - A ciascun sottoscrittore al prestito redimibile 5 per
cento di cui al precedente titolo lil, in corrispondenza della sonuna
dovuta e integralmente versata, spettano uno o più titoli del prestito
stesso, fruttanti l'interesse a decorrere dal 1e gennaio 1937.

Il Bottoscrittore dovrA peraltro rifondere gli interessi alla ragione
annua del 5 per cento, rispettivamente sui singoli pagamenti effeitua-
ti o sulla intera sonuna versata in unica soluzione, dal 1• gennaio
1987 al giorno di ciascuno o dell'intero versamento eseguito.

Art. 48. - 11 sottoscrittore ha facoltà di anticipare 11 versamento

di tutte e di alcune rate purchè complete, senza ulteriore sua respon-
sabilità.
I versamenti eseguiti dopo la scaderiza delle rate si debbono im-

putare alle rate scadute, poi alle spese ed ai diritti dovuti all'esattore

ed infine alle indennità di mora.
Per le rate scadate sono anche ammessi versamenti in acconta
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Art. 49. - Ferme restando le disposizioni del precedente art. 32,
è consentito che qualsiasi persona possa effettuare i pagamenti delle
quote di sottoscrizione per conto o in luogo degli obbligati.

In tale caso nella quietanza sarà dato atto anche del nome della

persona o della società od ente che esegue 11 versamento per conto
dell'obbligato alla sottoscrizione.

Art. 50. -- Gli esattori saranno forniti, a cura dell'Amministra•
zione finanziaria, di bollettari costituiti da fogli numerati, ciascuno
dei quali conterrà la matrice, la quietanza e la contromatrice di essa.
All'atto del versamento di ciascuna rata, l'esattore riporterà si-

multaneamente nella matrice, nella quietanza e nella contromatrice,
le indicazioni dell'anno, del mese e del giorno in cui 11 versamento
verrà effettuato; il nome, 11 cognome, la.paternità e 11 domicilio della

persona che esegue il versamento; l'ammontare in lettere, oltre che
in cifre, del versamento effettuato; l'indicazione della rata, designata
con la relativa scadenza, alla quale 11 pagamento si riferisce; l'indi-
cazione dell'articolo del ruolo, con l'intestazione e tutte le altre ri-
sultanze di esso, in relazione al quale 11 pagamento sia eseguito.

Per le indennità di mora o per i pagamenti di altri diritti o
spe_se, debbono essere rilasciate ricevute tratte da bollettari distintl.

Per i versamenti in acconto di rate scadute caranno rila.sciate ri-
revnte provvisorie. Non appena sarà completato il pagamento di
clasetma rata, sarà consegnata, previo ritiro delle ricevute provvisorie,
quietanza da staccarsi dal bollettario considerato nel precedente
comma secondo, nella quale sarà anche fatto riferimento alle rice-
Vute provvisorie ritirate.

Le quietanze, le ricevute, le matrici e le contromatrici debbono
essere firmate a mano dall'esattore ovvero dal collettore.

In nessun caso è permesso agli esattori di dare copia delle quie-
tanze.

Art. 51. - E' data facoltA alle persone che eseguono i versamenti
all'esattore, di chiedere, all'atto del versamento delle singole rate
di sottoscrizione, che i titoli definitivi al portatore siano consegnati
personalmente ad esse stesse ovvero ad altri o ad un istituto di
credito.

Siffatta dichiarazione sarà annotata sulle quietanze e sulle rela-
tive matrici e contromatrici.

Art. 52. - Ciascuna quietanza deve comprendere soltanto le som-
me relative ad un articolo del ruolo, anche se la persona che esegue
11 relativo pagamento vemi l'importo di somme concernenti altri
articoli, intestati ad essa o ad altri.

Ai sotto6erittori, che versino in unica soluzione due o piti rate,
sono rilasciate quietanze separate, corrispondenti all'ammontare di
ciascuna rata.

Le quietanze debbono corrispondere alle matrici e alle contro-
matrici, senza correzioni o cancellature.

Art. 53. - Le modalitA relative alle operazioni di competenza
degli Istituti di credito e delle banche, previste nel capoverso del-
l'art. 15 del R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, verranno stabilite
con disposizioni del Comitato del Ministri di cui all'art. 12 del Regio
decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, da prendersi anche in deroga
alle norme sulla disciplina del credito nello stesso Regio decreto-
legge contenute.

Art. 54. - I possessori di terreni o di fabbricati, che intendano
di chiedere 1 crediti o le anticipazioni di cui all'art. 15 del Regio
decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, debbono versare all'istituto
sovventore la differenza tra la somma anticipata e quella necessaria
per l'integrale sottoscrizione.
L'istituto sovventore provvederA al pagamento della quota di

sottoscrizione, ritirerà le quietanze e, successivamente, i corrispon-
denti titoli del prestito, 1 quali saranno trattenuti in pegno dall'isti-
tuto stesso, sino alla estinzione del credito o dell'anticipazione ov-
Vero del residuo di essi.

Gli estremi dei titoli ritirati devono essere comunicati dall'isti-
tuto sovventore agli interessati.

Nella determinazione del reddito di categoria B degli istituti
indicati nel citato art. 15 non saranno computati gli interessi con-
cernenti le operazioni di credito considerate nel presente articolo.

Art. 55. - Il privilegio considerato nell'ultimo comma dell'ar-
ticolo 17 del R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, ha effetto anche
nei riguardi dei terzi possessori degli immobili a norma dell'art. 43,
3° comma, del testo unico delle leggi sulla riscossione delle imposte
dirette, 17 Ottobre 1922, n. 1461, esclusa la limitazione di tempo ivi
indicata. Sono salvi peraltro i diritti dei terzi menzionati nel citato
articolo 17.

Gli interessati potranno dimostrare di fronte ai terzi che sugli
immobili gravati dall'obbligo della sottoscrizione, non sussiste il
privilegio di cui sopra, anche mediante certificato da rilasciarsi
dalla Sezione 'di Regia tesoreria provinciale del luogo ove si tro-
vano gli immobili, dal quale risulti se il versamento delle quote
di sottoscrizione sia stato eseguito a cura degli obbligati ovvero con
Tintervento di uno degli istituti sovventori autorizzati ai sensi del
capoyerso dell'articolo 15 del II. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1713. -

In quest'ultimo caso la cessazione del privilegio potrà essere
provata anche mediante dichiarazione da tilasciarsi, in carta libera,
dall'istituto sovventore.

Art. 56. -- Le domande per le operazioni di credito o di anticts
pazione prodotte agli Istituti sovventori dai rappresentanti delle
società, degli enti, degli incapaci, tenuti alle sottoscrizioni, saranno
considerate quali atti di semplice amministrazione ed avranno et-
fetto, senza nece6sità di autorizzazioni amministrative o giudizia-
rie o di particolari formalità.

Parimenti non saranno a tal uopo necessari consensi di per-
sone diverse da quelle che figurano inseritte nel ruolo o siano co-
munque tenute alle sottoscrizioni. Quando gli obbligati 6iano due o
più sarå valida l'operazione anche se stipulata con uno solo di essi.
In ogni caso, qualunque sia la persona con la quale la banca

abbia stipulato l'operazione di credito o di anticipazione, l'opera-
zione medesima è pienamente valida ed assistita dal privilegio
sull'immobile al quale si riferisce la sottoscrizione.

Art. 57. - L'esattore, ogni.decade, a partire dalle scadenze in•
dicate nel precedente articolo 33, dovrà inviare, alla competente
Intendenza di finanza - Sezione tesoro - un elenco nel quale sa-
ranno descritte le contromatrici corrispondenti alle quietanze emessa
nella decade. All'elenco saranno allegate le contromatrici.

Contemporaneamente invierà un elenco, contenente le indica•
zioni relative alle ricevute emesse per indennità di mora.

L'Intendenza di finanza - Sezione tesoro - riscontrerà l'esat.
tezza delle indicazioni contenute negli elenchi, confrontandole con
quelle risultanti dalle contromatrici e dalla copia del ruolo rimes-
sale dall'Ufficio distrettuale delle imposte, accertando in particolar
modo che le intestazioni delle contromatrici siano complete; anno•
terà sulla copia del ruolo i pagamenti effettuati, e trasmetterà alle
Sezioni di Regia tesoreria provinciale gli elenchi muniti di dichia•
razione di regolarità, allegandovi le contromatrici.

L'esattore invierà altresl, ogni decade, un elenco delle ricevuto
provvisorie consegnate per versamenti in acconto di rate scadute,
che l'Intendenza di finanza - Sezione tesoro - previa annotazione net
pronri registri, e dichiarazione di regolaritA. inoltrerà alla Sezione
di R. Tesoreria provinciale. Completato l'integrale pagamento della
rata, l'esattore comprenderà la contromatrice della quietanza emessa
nell'elenco della decade di cui al primo comma del presente arti-
colo, allegandovi le ricevute provvisorio ritirate in corrispondenza.

Art. 58. - fe Sezioni di Regia tesoreria provinciale, ricevuti gli
elenchi con gli allegati, indicati nel precedente art. 57, riscontre.
ranno se l'ammontare delle somme indicatevi corrisponda a quello
dei versamenti effettuati dagli esattori, nel periodo di tempo al
quale gli elenchi ei riferiscono, ovvero anche in precedenza, per lo
quietanze emesse in sostituzione di ricevute provvisorie.

Le Sezioni di Regia tesoreria annoteranno nei propri registri le
risultanze degli elenchi e dei corrispondenti allegati; indi accuse•
ranno ricevuta all'Intendenza di finanza - Sezione tesoro - con die
chiarazione di regolarità e con indicazione degli estremi delle quie-
tanz3 di entrata emesse in dipendenza della sottoscrizione.

Art. 59. - Le Sezioni di Regia tesoreria provinciale, quando sia
stato effettuato I'integrale versamento delle quote di sottoscrizione,
attribuite si possessori d'immobili com.presi nel ruoli, consegneranno
all'esibitore delle sei quietanze emesse dall'esattore, in corrispon-
denza alle singole rate di dette quote, e previo confronto delle quie•
tanze con le relative contromatrici, i titoli al portatore definitivi del
prestito redimibile 5 per cento, per l'ammontare relativo alla somma
sottoscritta, con decorrenza degli interessi dal 14 gennaio 1937.

Nel caso in cui dalle quietanze rilasciate dall'esattore risulti
indicata la persona o l'istituto al quale debba effettuarsi la conse.

gna dei titoli, la Sezione di Regia tesoreria dovrà effettuare tale
consegna esclusivamente alla persona o allTstituto indicato. Qua-
lora dalle quietanze risultino indicazioni diverse, la Sezione di Re-
gia tesoreria è autorizzata ad eseguire la consegna alla persona o
all'istituto che figura nell'ultima. All'atto della consegna sarà rego,
lato il conguaglio degli interessi, giusta la norma indicata nel pres
cedente art. 47.

Art. 60. - E data facoltà di chiedere che, in luogo dei titoff
definitivi al portatore del prestito redimibile 5 per cento, siano
emessi titoli nominativi.

A tal uopo l'esibitore delle quietanze è tenuto a presentare alla
tesoreria apposita domanda contenente le indicazioni del}e persone
o degli enti al nome dei quali 1 titoli si dovranno intestare e le altre
eventuali annotazioni.
Alla domanda dovranno essere allegate le sei quietanze rela,

tive alla sottoscrizione effettuata.

Tiroto V.

Disposizioni varle.
'Art. 81. - Non hanno efficacia alcuna i sequestri, i pignord-

menti, le opposizioni o qualsiasi altro impedimento che vengana
notificati alle Sezioni di Regia tesoreria provinciale, agli istituti di
credito, alla Direzione gengrale dgl Debito pubblico o ad altri uffici



della pubblica.amministrazione, i quali siano incatinati delPesecu-
ilone delle operazioni considerate nel presente deerétdjälvo ri-
manendo l'esperlmento dL tali atti presso qualsiasi altra persona ed
pate, che venga in possesso di detti titoll.

Gli intestatari del certificati provvisori all'ordine, ovvero le per•
sone che si siano avvalse della facoltà indicata nel precedente
art. 51, potranno denunziare alla. Direzione generale del Debito
pubblico la distruzione, ó' lo amardmento, o la sottrazione dei cer-
tlficati o delle quietanze contenenti la delega, per conseguire, nel
primo caso, l'emissione di duplicati e, nel secondo, la consegna
del iltoli deflpitivi senza la presentazione delle quietanze distrutte,
smarrite o sottratte, previa l'osservanza delle disposizioni contenute
nel testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con Regio
decreto 17 luglio 1910, n. 536, e nel relativo regolamento 19 feb•
braio 1911, n. 298.

Per contro i cggtificati provvisori al portatore e le quietanze,
mon munite di delega, sono a rischio e pericolo dei possessori o
detentori di essi; e in nessun caso se ne potranno emettere dupli-
c4ti.

Art. 62. - Qualora si debba procedere alla Testituzione di quote
di sottoscrizione, a norma dell'art. 16 del R. decreto-legge 5 ottobre
1938, n. 1743, opettano al sottoscrittore o all'istituto sovventore, ove
non siano stati consegnati i titoli, oltre la somma versata, corri-
spondente alla quota di sottoscrizione, anche i relativi interessi,
alla ragione annua del 5 per cento a decorrere dal giorno del ver-
samento integrale di essa, se eseguito in unica soluzione, o del sin•
goli versamenti, se 11 pagamento sia stato eseguito a rate, sino al
giorno precedente a quello in cui sia effettuata la liquidazione
dell'indebito, a norma del R. decreto 30 dicembre 1923, u. 8024 e

delle disposizioni contenuto nel precedente art. 37.
Se siano stati già consegnati i titoli, corrispondenti alle quote

di prestito indebitamento versate, il sottoscrittore o l'istituto sov-

Ventore dovrà restituire. I titoli ricevuti, ed 11 conguaglio degli in-
teressi sarà effettuato, accreditando al sottpscrittore o all'istituto
sovventore quelli dal 1• gennaio 1937 eino al giorno precedente a

quello della liquidazione suddetta e addebitandogli per contro gli
interessi eventualmente riscossi sui titoll o comunque attribuitigli,
quando i titoli furono consegnati.
I titoli definitivi saranno annullati, mentre le iscrizioni corri,

spondenti saranno mantenute in vigore sino all'epoca in cui, veri-
ficatosi 11 sorteggio delle obbligazioni rappresentate dalle iscrizioni,
11 relativo capitale sia rimborsabile; nel quale caso esso sarà com-
putato in economia dello stanziamento di bilancio concernente 11
prestito.

Gli interessi, corrispondenti a dette iscrizioni, saranno portati in
economia.

Art. 63. - Con -successivo decreto Reale saranno determinate le
modalità e le cotidizioni pel riscatto dell'imposta straordinaria im-
mobiliare prima della consegna dei titoli del prestito salvo la di-
sciplina del riscatto stesso, per 11 periodo successivo, al eensi del-
l'art. 20, terzo comma, del R. decreto-Iegge 5 ottobre 1936, n. 1743.

Art. 60 - Il hiinistro per le finanze, in quanto occorra per l'at-
tuazione del presento decreto, ha facoltà di stipulare convenzioni
con la Banca d Italia.

Art. 65. - 11 presente decreto entrerA in vigore dalla data della
sua pubblicazione nella Ga:zetta Ufficiate del Regno.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
alg inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Ifalia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

. Dato. a San Rossore, addl 10 novembre 1936 - Anno XV

VITTORIO EhlANUELE.
DI REVEL - SOLMI.

Visto, il Guardasf0illi:.SOLur.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 novembre 1936 - Anno XV
Atti del Governo, registro 379, foglio 60. - MANclxx.

I

REGIO DECRETO 24 settembre 1936-XIV, n. 1936.
Riconoscimento della rinuncia fatta dalla Società Anonima Elettroxie

Emiliane alla subconcessione della ferrovia Modena-Parullo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE .D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto 29 luglio 1914, n. 922, col quale fu appro-
Nata e resa esecutoria la convenzione 6 giugno 1914 per la concessione
alla provincia di Modena e per essa alla Società Anonima Elettrovie
Emiliane della Costruzione e dell'esercizio della ferrovia a trazione
elettrica ed a scartamento ridotto da Modena per Pavullo a Lama
gli 310Cogno;

isti i ÑpstrL decreti 24 agosto 1021, U.:1424, e 3 febbraig 1924.
n. 250, medibute i quali furono approvati gli atti aggiuntivi-17 ogo-
sto 1921 e 21 dicembre 1923, recanti talune modifiche all'atto di con.
cessiorte della suddetta ferrovia;

Visto il Nostro decreto 8 agosto 1924, mediante 11 guale Jth sovven-
zione annua chilometrica accordata fu resa.11bera.dalla riserva del
decimo a garanzia dell'esercizio e fu esclusa dáll'obbligo del con-
guaglio di cui all'art. 5 del R. decreto 8 luglio .1919, n. 1327; .

Vista la scrittura privata 13 febbräio 1028 régistrata a Modena
11 3 marzo 1928, al n. 9977, Vol. 225, approvata dall'autorità tutoria,
mediante la quale la Società Anonima Elettrovie Emillane ha rinun·
ciato alla subconcessione della ferrovia di cui tráttasi, liquidando
ogni rapporto con la provincia di Modena, la qualË ð rimasta quale
unica concessionaria della linea;

VIsto il testo unico delle disposizioni di legge per le ferrovie
concesse all'industria privata, le tramvie e le automobili, approvato
con Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447:

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato por le comu-
nicazioni e per le finanze:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Salvi ed impregiudicati i diritti dell'Amministrazione governa-
tiva 41 quali nessuna menomazione dovrà derivare, à riconosciuta,
anche nei confronti della detta Amministrazione governativa, la ri..
nuncia fatta dalla Società Anonima Elettrovie Emiliano alla subconi
cessione della ferrovia Modena-Povullo. ·

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta tifficiale delle leggi e dei décreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossore, addl 24 settembre 1936 - Anno XIV

VITTOIIIO EhlANUÇLE.
BENNI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte del conti, addl 11 novembre 193ß - Anno XV
Atti del Governo, regfstro 379, foglio 40. - AIANCINI.

REGIO DECRETO 8 ottobre 1936-XIV, n. 1935.
,

Modificazione dell'art. 8 del regolamento per la esecuzione della legge
6 aprile 1933-11, n. 284, sulle norme per la distribuzione delle maschere
antigas, approvato con R. _decreto 18 aprile 1935-XIII, n. 919.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEit VOLONTÀ DELLA NAZIONE

,

RE D'ITALIA
InfPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 6 aprile 1933-XI, n. 284, che detta norme relative
.alla distribuzione di maschere antigas;

Visto il R. decreto 18 aprile 1935-XIII, n. 910, che approva il rego.
lamento per l'esecuzione della predetta legge;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, di coticerto con
il Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico. - Nell'art. 4 del regolamento per l'esecuzione della
legge 6 aprile 1933-XI, n. 284, che detta norme per la distribuzione
delle maschere antigas, approvato con II. decreto 18 aprile 193>XIll,
n. 919, le parole: « Nel termine di tre anni dall'entrata in vigore
del presente regolamento a sono sostituite dalle seguenti: a Entro il
31 dicembre 1937-XVI a.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Ile-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a San Rossore, addi 8 ottobre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
AIUssoLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasfuillf: SOLMI.
Registrato alla Corte defáÖnti, addi 11 novembre 1936 - Anno XV

.

Atti del Governo, registga 3"i9;)oglio 41. - MANCINI.

REGIO DECRETO 8 settembre 1936-XIV, n. 1936.
Tributo delle popolazioni indigene dell'Eritrea per l'esercizio 1938-30.

N. 1936. R. decreto 3 settembre 1936, col quale,- sulla proposta del

Ministro per le colonle, viene stabilito 11 tributo delle popolazioni
indigene dell'Eritrea per l'esercizio finanziario 193|i-1936.

Visto, ti Gitardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte del conti, addi 12 novembre 1936 - Annp XV,
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DECRETO MINISTERIALE 5 novembre 1936-XV.
Kpprovazione del regolamento per la formazione del ruolo del pubblici

mediatori presso 11 Consiglio e Uincio provinciale dell'economia corporativa
di Sassari.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, sulle borse di commercio

e l'esercizio della pubblica mediazione, nonchè il relativo regola-
mento di esecuziope approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068;

Veduta la deliberazione n. 272 del Consiglio e Ufficio provin-
ciale dell'economia di Sassari in data 30 giugno 1936, con la quale
è stato sottoposto all'approvazione di questo Ministero il nuovo re-

golamento per la formazione del ruolo di pubblici mediatori in
merci presso il Consiglio predetto;

Veduta la comunicazione del Consiglio stesso in data 23 otto-
bre 1936, n. 10392;

Decretaf

Art. 1. - E' approvato l'annesso regolamento per la forma.
zione del ruolo dei pubblici mediatori presso il Consiglio e Ufficio
provinciale dell'economia corporativa di Sassari, composto di 31

articoli.

Art. 2. -- La lettera i) dell'art. 4 del regolamento anzidetto è

sostituito dalla seguente: e i) quietanza di versamento di L, 25

quale tassa d'iscrizione, in conformità della tariffa dei diritti di

segreteria approvata con II. decreto 19 aprile 1925, n. 701 a.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Ilegno.
Iloma, addl 5 novembre 1936 - Anno XV

ll Ministro: IlossoNI.

Regolamento per la formazione del ruolo del pubblici mediatori in merci.

Art. 1. - Ai sensi del paragrafo 3 dell'art. 32 del testo unico
delle leggi sul Consigli ed Uffici dell'economia corporativa, appro-
Vato con R. decreto 20 settembre 1934, n. 2011, è fatto obbligo ai
Consigli pçovinciali dell'economia corporativa di cornpilare il ruolo
dei mediatori.

Art. 2. - In detto ruolo il Consiglio provinciale dell'economia
corporativa di Sassari inscriverà unicamente i pubblici mediatori
in merci.

Art. 3. - Gli uffici pubblici riservati al mediatori iscritti nel
ruolo sono:

a) la vendita all'incanto delle merci e derrate;
b) ogni altro incarico commesso ai mediatori dal Codice di

commercio e dalle altre leggi, quando non si tratti della negozia. .

zione 41 valori pubblici.
Art. 4. - I documenti richiesti per la iscrizione degli aspiranti

nel ruolo suddetto sono i seguenti:
a) domanda in carta da bollo da L. 4 diretta al presidente

del Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Sassari, con
l'indicazione precisa della categoria di merci che si intenderà
trattare;

b) certificato di nascita da cui risulti che il candidato abbia
raggiunto la maggiore età;

c) certificato comprovante il pieno godimento dei diritti civili
e politici;

d) certificato generale del casellario giudiziario;
e) certificato di notoria moralità e correttezza commerciale

da rilasciarsi da tre accreditate Case di commerclo, regolarmente
iscritte al registro delle ditte presso l'Ufficio provinciale dell'eco.
nomia corporativa ed all'Unione provinciale fascista dei commer-
cianti o degli industriali;

f) diploma di licenza di una scuola secondaria di avviamento
professionale od altro titolo equipollente, ancorché conseguito in
un Istituto estero riconosciuto nel Regno;

g) certificato di iscrizione nel registro della popolazione sta-
bile in uno dei Comuni della Provincia;

A) tutti gli altri titoli o, docuriqqgghe l'aspirante riterrà op-
portuno presentare per comprovare la ling Idoneitä all'ufficio di
pubblico mediatore;

i) quietanza di versamento di ÍË /quale tassa d'Iscrizione.

Art. 5. - I certificati di cui alle lettere b), c), d), ed e) debbono
essere redatti su regolare carta da bollo ed avere una data non
anteriore di tre mesi al giorno della loro presentazione.

Art. 8. - I candidati dovranno presentare la domanda, corre·
data dai suddetti documenti, entro il mese di dicembre di og,ai
gnno.

Art. 7. - Gli aspiranti saranno sottoposti ad un esame pra-
tico secondo le norme indicate nell'articolo seguente.

Art. 8. - L'esame scritto e orale verterá sulle seguenti materie it
- Componimento di lingua italiana; sistema metrico decimale

e monetario del Regno; titoli I, II, III, IV, Ve VI del libro primo
del Codice di commercio: leggi e regolamenti sui mediatori. Gli
aspiranti dovranno dare anche prova di epnoscere il valore delle

merci, dei prodotti agricoli ed industrialf intorno cui intendono
esercitare la mediazione.

Art. 9. - Non saranno išcritti nel ruolo:

a) gli interdetti e gli inabilitati;
0) i falliti, ancorel16. riabilitati;
c) coloro che abbiano riportato condanne penali per delitto,

anche quando l'esecuzione della pena o la condanna siano state

condonate o estinte per indulto, grazia od amnistia:
d) coloro che risulteranno iscritti nel ruolo dei pubblici me-

diatori formato da altro Consiglio provinciale dell'economia cor-

porativa e non siano dimessi;
e) coloro che risulteranno esclusi dal ruolo di altro Consiglio

dell'economia corporativa.
Art. 10. - Il presidente del Consiglio provinciale dell'economia

corporativa provvederà di ufficio ad escludere quelle domande pre-

sentate in ritardo o comunque mancanti di uno o piil dei docu-
menti e certificati di cui all'art. 4.

Tale provvedimento verrà notificato dal presidente all'interes•
sato, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

Art. 11. - Entro il mese di febbraio, il presidente del Consiglio
provinciale dell'economia corporativa convoca la Commissione con-

sultiva per l'esame delle domande e per la fissazione dei giorni per
gli esami.
I candidati saranno. avvertiti almeno cinque giorni prima a

mezzo lettefa raccomandata.
Art. 12. - La Commissione consultiva sarà nominata dal Conii·

tato di presidenza del Consiglio provinciale dell'economia corpora-

tiva e si comporrà del presidente della Sezione commerciale che

la presiederà, di tre membri scelti fra i consíglíeri delle diverse

Sezioni e di altri tre membri su designazione, rispettivamente del-

l'Unione fascista dei commercianti, dell'Unione fascista degli agri-
coltori e dell'Unione fascista degli industriali.

Art. 13. - L'esame orale sarà pubblico.
I candidati saranno esaminati dai membri della Commissione

consultiva, presenti almeno tre membri di essa, oltre il presidente.
La votazione sull'esito dell'esame si farà a scrutinio segreto.
Ciascun commissario disporrà di dieci punti e per conseguire

l'idoneità occorrerà che il candidato riporti, nel complesso, almeno
sei decimi dei punti; non riportandoli potrà domandare di sostenere
l'esame nell'anno successivo.

Art. 14. - Alla fine degli esami verrà compilato 11 verbale fir.

mato dai membri della Commissione e dall'estensure che sarà un

funzionario dell'Ufficio provinciale dell'economia corporativa.
Art. 15. - Il Comitato di presidenza del Consiglio provinciale

dell'economia corporativa, visti i risultati degli esami, delibererà
la iscrizione o meno dei candidati dichiarati idonei, informando i
medesimi a mezzo di lettera raccomandata.

Art. 16. - Gli ammessi all'iscrizione, nel termine di un mese,

provvederanno a versare un deposito cauzionale di L. 2000 in ti-

toli dello Stato, nonchè ad esibire la quietanza del ricevitore del-
l'Ufficio bollo e demanio a prova dell'eseguito pagamento della tassa
di concessione governativa.

Gli interessi dei titoli depositati per la cauzione, spettano al
cauzionante, salvo che siano state fatte opposizioni al pagamento
di essi, a norma dell'art. 22; nel qual caso restano vincolati al part
della somma capitale.

Art. 12 - Il Comitato di presidenza del Consiglio provinciale
dell'economia corporativa provvederà quindi e compilare 11 ruolo

dei pubblici mediatori in merci, secondo le norme stabilite dal•

l'art. 52 del regolamento approvato con R. decreto 4 agosto 1913,
n. 1068, per l'esecuzione della legge 20 marzo 1913, n. 272.

Art. 18. - Al candidato riconosciuto idoneo, il Consiglio pro.

vinciale dell'economia corporativa rilascerà un attestato di ido-

neità firmato dal presidente.
Tale attestato non abilita però altro esercizio della mediazione,

richiedendosi all'uopo la formale iscrizione a ruolo.

Art. 19. - I mediatori iscritti verranno senz'altro cancellati
dal ruolo:

a) quando vengano a trovarsi in una delle condizioni di cui
all'art. 9;

b} quando contravvengono all'espresso divieto di cui all'ar,

ticolo 20;
c) se abbiano fatte dichiarazioni o spediti certificati contrart

al yero od in contrasto con le risultanze dei propri libri¡
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d) se diffidati dal Consiglio, non abbiano regolarizzato i
propri libfî nel termihe dallo stesso Consigliö loro assegnatò;

e) quandó abbiáno subito tre sospensiolli )]er alcuna delle man-
canze di clii all'att. 21

f) quando, comunque, nell'esetei2io delle funziont abbiáno
compromesso la þropfla reþutazione, per fatti gravi.

- Art. 20. - Agli iscritti nel ruolo è vietato di esercitare il com-
mercio relativo alla.specie di mediaziohe dá easi grofessato.

Art. 2L - Se il mediatore h4h tenga i litki on la dÏligenza
e nei modi voluti dalla legge, se invitato a ptoddrli, non li pre-
senti, se ricusi, senza ragionevole motivo, til etmþierb alchno dei

þubblici uffici di sua competenza, se tnanchl Agli obblighi che la

1&ggè gli lingóriè, il ConsigÍ\e p¥ëVincialé dell'eèbnomia cõfþúra-
tiva ne ordina la sospensione dall'esercizio per un periòdo di tempo
da title a set inest.

Art. 22. - La chiižÌótié þfestàla ()ài þubblici nieliiatori à vinbö-
lata ¡Yer privÚegiò, nbn ò dinè seguentè:

a) dellá intTennità dovute dal pubblioo hiediatore þëf canhé
dipendèbtl tÍaÏ euo utiicio, Ivi coibþreWë qtfe1Ïe defifanti daÏÌa re-

sþònfàbilità Èå ssò aššhhta ln for2a dell'&Ÿt. 31 'dél Cödiña di
commercio;

b) delle tasse e delle pene þecimiatie intlitÍëgli.
Il vincolo della cauzione non þëtŸà Bábète toltð, Àuchè il me-

diatore rimanga inscritto nel ruolo e non safantio t1epbsitati i suoi
libri alla Segreteria del Consiglio pitivinciale dell'econontia cor-

pètátivä.
Art. 23. - La liberazione della caú21ohe dofrà esseYe ohÏeätä

al Consiglio prövÌheiale åbll'ecòliomia töfýëtatÏva.
La dornahda sarà pilbblibátà in opÌa nolÏë ädle del Collaigliõ

pi viilciale dell'economia c6rporativa e del Trtutinale ed, a spese
dëll'interessato, iriseritá hel Giornale denii ahnunti legali, nel holi
lettino del Consiglio dell'economia còrporative ed Ïn im giotnale
quotidiano.

Le opposizioni dovrattnb essere presentate entro tre mesi dal-

Pavventita pubblicazinhe alla iSegreteria del Consiglio ptöviticiale
dell'econotnia cotþorativa.
' Art. 24, - L'opposiziont sošpendetà là liberazibbe della cats

21one smo a quando l'opposizione stessa non sarà stata ritirata,
anche con sëntenža provvisbríamente esecutiva.

Art. 25. - Quande la cauzione verrA a mancere o sarà dtmi-

nuita, per alcuna delle cause indicate all'art. 22, it mediatore sarã
tenuto a 11elutegrarla etitro 11 terrhine di un inese. Fino a che la

cauzione non sarà reintegrata, sarà proibito al mediatore l'eser-

cizio degli uffici inditati tiell'art. 3.

Art. 26 .- In càso tii rifofte, trascorsi tre thesi dal debenso,
senza che siano intervenute opposiziotti, 11 Cðnsiglio provinciale del-

l'economia corporativa dietro presentazione di un legale atto di

notorietà delibera lo sŸincolo della cauzione a favore degli eredi
del defunto nell'atto medesimo indicati.

Ârt. 27. - Gli inscritti nel ruolo, in caso di cambiamento di

residenza Ìegalmerite provalo, potranno otténere il trasferimento

nel ruolo di altro Consiglio, presentando domanda al ConsiglÌo del-
1 ebonomia cotþotativa intetsäsata ed ii1tegi'ando, se occorta, la
calizione ptëscfitta.

Art. 28. - I libri dei mediatori defunti, interdetti o comtmque
cancellati dal ruolo devotto essere deþbsitati nella Segreterla del

Consiglio proviilciale dell'ecoilemia corporativa;

Art. 29.. - Il presente regolat11efit e lit tarìÍta dël chr111ensi e
loro successive modifiche saranno traúnessi ai Codiuni della Pro-
Vincia per la necessaria pubblicazione, e cofnunicati al Tribunale,
alle Pfeture en mile Organitratioiti sindacali fü·ovinciali deli*ina
dustria, commercio e agricoltura.

Nello stesso ifibde safà datá nubblitità al rttelo dei tilediatori

ed alle successive modifiche ad esso apportate.

Úisposizioni transitorie.

Art. 30. - Nel primo ruolo, e senza alcuna formalità, verranno

comy resi gli attuali pubblici mediatori in merci già insefitti con
precedenti deliberazioni della cessata Camera di commercio e in-

dustria e del Consiglio provinciale delÍ'economia corporativa.
Art. 31 - Il presente regolantento diventerà esecutivo dopo la

approvazione del competente on. Ministero dell'agricoltura e delle

Ìoreste, ai sensi della legge 20 marzo 191:Î, n. 272.
Visto, si approva 11 presente regolamento, ccmposto di 31 ar-

Akoli.
11 Ministro per l'¢gri¢olture a le foreste: RossoNI.

(8681)

DECRETO PREFETTI2;IO 21 febbraio 193õ-XIII.

Restituzione di tognome nella forma italikná.

N 11419-5322-29.

IL PREFET'l'O DËLLA ËÌ\0ŸI31CIA DI TûlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma, italiana, conk
pilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
il quaÏe contiene le istruzioni per la eseelizione del 11. decreto-legge
1 gènhaio 1970, n. 1Ÿ, eftèbe à tutti i te141tbri dëllè hilovò Provinció
con R. decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decréta:

Il cognome del sig. Maver Giorgio fu Giorgios nato a Chetso 11
17 maggio 1879 e residente a Triestë, Via R. Mahna, 11, è tëstituito
nella forma italiana di « Maur; ».

ÏJguaÌe reštÏfuzione à isposta per Ï seguenti suoi famigliari:
1. Nicoletta Bravdizza di Francesco, natá 11 28 agosto 1881,

moglie;
2. Bioggio.di Giorgio, nato 11 15 ottobre 1965, figlio:
3. NicGIO di Giofg10, hate il 24 febbiaio 194 figlio;
4. Francesco di Giorgio, nato l'8 dicembre 1910, figlio;
5. Emilio di Giorgio, nato il 26 giugno 1912, figlio.
Il Ikesente dëerbtö sara, a cura dell'autorità comunale, notihcató

all'lurer«shuto Wei nibdi inditäti al aiägi·ãÏõ È deÌ tÌÏai;o deci'etò
Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecuzione prescritta
nei successivi paragrell à e 5.

Trieste, addì 21 febbraio 1935 • Anno XIII

Il prefetto: TIENGO.

PRESIATAll0NE DI DEfREfl-LEG6E AL PARLABIENTO

RINISTERO DI GRABIA E dIUSÝl2IA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si tio-
tifica che S. E. il Guardasigilli, con lettefä iñ date 12 novembre
1936-XV ha presentato alla Ecc.fria Camera dei depätati 11 disegno
di legge per la conversione in legge del R€gio deereto-logge 15 ot-
tobre 1936-XIV, n. 1892, riguardante la istitutione del Tribunale di
Littoria.

(SHO)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

inlNIstánd DRGLI &#9ARI ËStaal

Cencessioni di exequatuè.

Ín data 8 ottoÌ)re 193 -XIV è stato concesso l'exequatur al signor
Luigi Filippo Lebano, Vice console onoratio dell'Uruguay ä Salerno.

(5717)

In data 8 ottobre 1936-XIV è stato concesso l'exequatur al signoi
David John Rodgers, console di Gran Bretagna a Palermo.

(6718)

In data 8 ottobfe 1986-XIV é stato concesso l'exequatur al signor
Hugh F. Ramsay, console degli Stati Uniti d'America a Genova.

($Ÿl9)

21N181880 DELL'AGRICOLTURA E DELLE 90RBRE

Apptotazione dello statute del Consorzio di niglioramento fondlatio

della zona « Porcarecola Mazzalupo S. Pietro > in Agro Romaño.

Con decreto Ministeriale 30 ottobre 1936, n. 4620, è stato appro-

vato lo statuto del Consorzio di migHoramento fondiatio della zona
a Porcareccia Mazzalupo S. Pietro a in Agro Roinano.

(8733)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dimda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(la pubblicazione). Elenco n. 32.

Si notifica che A stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-
cate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Num. ordinale portato dalla ricevuta 27 Mod. 168 T. - Data:
28 agosto 1936 - Ufficio che rilasció la ricevuta : Sezione di Regia
tesoreria provinciale di Chieti - Intestazione: Direttore della Cassa
di risparmio Marrucina (Chiefi) - Titoli del prestito redimibile 3,50
per cento, caipitale L. 6000, con decorrenza omessa.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addì 24 ottobre 1936 - Anno XIV

(4278) Il d¿rettore generale: POTENZA.

CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE

Preavviso riguardante l'estrazione dei premi sulle obbligazioni Serie spe-
ciale 4,50 °/o « Istituto per la Ricostruzione Industriale » (IRI) nonchè
il sorteggio di titoli per il rimborso - Distruzione di titoli al portatore
rimborsati.

Si notifica che il 16 dicembre 1936-XV, in via Vittorio Yeneto, 89,
verrà provveduto, incominciando alle ore 9,30, al sorteggio di n. 5
(cinque) premi di lire un milione ciascuno sulle obbligazioni Serie
speciale 4,50 % Istituto per la Ricostruzione Industriale.

Si notifica, inoltre, che il giorno 3 dicembre, incominciando alle
ore 15, si procederà alle seguenti operazioni relative alle dette obbli-
gazioni:

a) Estrazione a sorte di:
N. 4216 titoli di 1 obbligazione
» 880 > » 5 obbligazioni
» 1820 » » 10 m

» 555 » » 50 »

in totale n. 7896 titoli rappresentanti G5191 obbligazioni per un capi-
tale nominale di L. 32.505.500.

b) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle precedenti
estrazioni e rimborsati dal 1 luglio 1935 al 30 giugno 1936,

Le operazioni di sorteggio, di cui sopra è cenno, verranno effet-
tuate giusta le norme e con le modalità stabilite dal Consiglio di
amministrazione del Consorzio e pubblicate nella Gazzeita Ufficiale
del Regno del 9 novembre 1933-XII, n. 259.

Alle operazioni suddette potrà assistere 11 pubblico.
Con successiva notifleazione verranno pubblicati i numeri delle

obbligazioni premiate e quelli dei titoli sorteggiati per il rimborso.

Roma, addi 12 novembre 1936 - Anno XV

ll presidertte: A. BENEDUCE.

(8742)

Preavviso riguardante l'estrazione del premi sulle obbligazioni Serie spe-
ciale 4,50 % Elettrificazione Ferrovie dello Stato (Elfer) la e 2a emis-
sione, nonchè il sorteggio dei titoli per il rimborso - Distruzione di titoli
al portatore rimborsati.

Si notifica che il 10 dicembre 1936-XV, in via Vittorio Veneto 89,
Ferrà provveduto, incominciando alle ore 9,30 al sorteggio:

1) di n. 3 (tre) premi di lire un milione ciascuno sulle obbliga-
zioni 4,50 % Serie speciale « Elettrificazione Ferrovie dello Stato a

1• Emissione;
2) di n. 3 (tre) premi di lire un milione ciascuno sulle obbliga-

ziont Serie speciale 4,50 % « Elettrificazione Ferrovie dello Stato »

Þ Emissione.
Si notifica, inoltre, che nei giorni successivi, incominciando alle

ore 9, si procederà alle seguenti operazioni:
a) Estrazione a sorte - sulle obbligazioni Serie speciali 4,50 %

Elettrificazione Ferrovie dello Stato, la Emissione - di n. 1000 carte
ferroviarie di -libera circolazione, in prima classe, su tutte le linee
delle Ferrovie dello Stato, valide per un mese;

b) Estrazione a sorte -- sulle obbligazioni Serie speciale 4,50 %
Elettrificazione Ferrovie dello Stato, 26 Emissione - di n. 1000 carte
di libera circolazione in prima classe, su tutte le linee delle Ferrovie
dello Stato, valide per un mese;

c) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni Serie
speciale 4,50 % Elettrificazione Ferrovie dello Stato, la Emissione,
e cioè:

N. 2497 titoli di 1 obbligazione
» 640 > > 5 obbligazioni
» 1120 a a 10 =

• 285 a a 25 m

a 285 » » 50 m

in totale n. 4827 titoli rappresentanti 38272 obbligazioni per un capitale
nominale di L. 19.136.000.

Poichè i titoli da 50 obbligazioni sono stati convertiti in titoli da
una, cinque e dieci obbligazioni, si considereranno sorteggiati per
il rimborso, in luogo dei titoli da 50 obbligazioni estratti, i corrispon-
denti titoli di taglio minore emessi in loro sostituzione.

d) Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni Se-
rie speciale 4,50 %, Elettrificazione Ferrovie dello Stato, 2a Emis-
sione, e cioè:

N. 5697 titoli di 1 obbligazione
» 960 m > 5 obbligazioni
» 2390 m » 10 m

x 155 m a 25 »

in totale n. 9202 titoli rappresentanti 38272 obbligazioni per un capi-
tale nominale di L. 19.136.000.

e) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle precedenti
estrazioni e rimborsati d21 10 luglio 1935 al 30 giugno 1936.

Le operazioni di sorteggio, di cui sopra è cenno, verranno effet-
tuate giusta le norme e con le modalità stabilite dal Consiglio di
amministrazione del Consorzio e pubblicate.nella Ga::eua Ufficiale
del Regfro in data 9 novembre 1933-XII, n. 259.

Alle operazioni suddette potrà assistere il pubblico.
Con successiva notificazione verranno pubblicati i numeri delle

obbligazioni premiate e quelli dei titoli sorteggiati per il rimborso.
Roma, addì 12 novembre 1936 - Anno XV

ll presidente: A. BENEDUCE.
(5743)

ISTITUTO DI CREDÎTO PER LE IMPRESE
DI PUBBLICA UTILITA

Preavviso riguardante il sorteggio per il rimborso di titoli rappresentanti
obbligazioni 6 % (2a, ga, ga e 66 emissione) ed obbligazioni 6 % « Serie
Speciale Telefonica » (fa, 2a e 3a emissione) - Distruzione di titoli
rimborsati.

Si notifica che 11 giorno 10 dicembre 1930-XV, con inizio alle
ore 16, si procederà, presso la sede dell'Istituto, via Vittorio Ve-
neto, 89, alle seguenti operazioni:

a) In ordine alle obbligazion¿ 6 °/o della 2a emissione, autorizzata
con dell'oerazione del Consiglio di amministrazione in data 4 apri-
le 1928:

1) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle precedenti
estrazioni e rimborsati dal lo luglio 1935 al 30 giugno 1936.

2) Estrazione a sorte dei seguenti titoli:
n. 82 titoli di 5 obbligazioni
a 24 = 10 a

» 13 » 50 >

in totale n. 119 titoli rappresentanti 1300 obbligazioni per un capi-
tale nominale di L. 650.000.

3) Distruzione dei seguenti titoli al portatore:
n. 16 titoli di 5 obbligazioni
. 124 a 10 >

> 13 > 50 a

in totale n. 153 titoli rappresentanti complessivamente 1970 obbliga-
zioni acquistate dall'Istituto per l'estinzione, per formare, con le
1300 obbligazioni da estrarre, le 3270 obbligazioni della 2a emissione
da estinguere nell'anno 1936, tenuto conto della riduzione delle ob-
bligazioni in circolazione in seguito al riscatto del mutuo stipulato
il 23 aprile 1928 con la Società Laziale di elettricità.

b) In ordine alle obbligaziont 6 °/o della 46 emissione autori:-
zata con deliberazione del Consiglio di amministrazione in data
4 maggio 1929:

estrazione a sorte di n. 29 titoli di cinquanta obbligazioni
rappresentanti 1450 obbligazioni per nominali L. 725.000.

Le obbligazioni da estinguere nell'anno in corso da n. 1750 per
nominali L. 875.000, come dal piano di ammortamento, sono ridotte
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alle suddette n. 1450 obbligazioni in dipendenza delfavvenuto rim-
borso anticipato di 22.000 obbligazioni per 11 capitale nominale di
L. 11.000.000,

c) In ordine alle obbligazioni 6 % della > emissione, autorfz-
sata con deliberazione del Consiglio di amministrazione in data
26 maggio 1931:

1) Distruzione di titoli sorteggiati nelle precedenti estrázioni
e rimborsati dal 1• luglio 1935 al 30 giugno 1936.

2) Distruzione di n. 338 titoli al portatore, rappresentanti 3380
obbligazioni per un capitale nominale di L. 1.690.000 acquistati dal-
l'Istituto per l'estinzione. •

d) In ordine alle obbligazioni 6 % della 6• emissione, autoff:- .

sata con deliberazione del Consiglio di amministratione in data
2 settembre 1932:

1) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle prece-
denti estrazioni e rimborsati dal 1• luglio 1935 al 30 giugno 1936.

2) Distruziolle dei seguenti titoli al portatore acquietati dal-
l'Istituto per l'estinzione:

n._ã61 titoli di 10 obbligazioni
a 116 m 25 e

in totÀle n. 577 titoli rappresentanti 7510 obbligazioni per un capi-
tale nominale di L. 3.755.000.

e) In ordine alle obbligazioni 6 % Serie speciale « Telefonica a

d¢lla la emissione, autorizzata con deliberazione del Consiglio di
amministrazione in data 29 novembre 1929:

1) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle prece-
dentí estrazioni e rimborsati dal 1• luglio 1935 al 30 giugno 1936.

2) Estrazione a sorte di n. 257 titoli decupli rappresentanti
2570 obbligazioyd per un capitale nominale di L. 1.285.000.

Le obbligazioni gg estinguere nell'anno in corso in base al
piand di ammortamentá, riportato a tergo dei titoli, ammontano
a 5000 obbligazioni per un capitale nominale di L. 2.500.000; l'estra-
tione viene perð Jimitata alle gggldette 2370 obbligazioni, poichè
allgggliggig.gg gelig rimanenti 2O) obbligazioni è stato provveduto
mediante acqalsto da parte deÍÏ"Ìstitut0.

3) Distruzione di n. 243 titoli decupli al portatore acquistati .
dall'Isiltuto per l'estinzione, rappresentanti 2430 obbligazioni per
un capitale nominale di L. 1.215.000.

f) In ordine alle obbl¿gaziont 6 yo Serie speciale « Telefonica a

della 2. emissione, autorizzata con deliberazione del Consiglio di
amministrazione in data 31 ottobre 1930:

1) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle prece-
denti estrazioni e rimborsati dal 1· luglio 1935 al 30 giugno 1936.

2) Estrazione a sorte di 419 titoli decupli rappresentanti 4190
obbligazioni per un capitale nominale di L. 2.095.000.

Le obbligazioni da estinguere nell'anno in corso, in base allo

apposito piano di ammortamento riportato a tergo dei titoli stessi,
ammontano a 5000 obbligazioni per un capitale nominale di
L. 2.500.000; l'estrazione viene, però, limitata alle suddette 4190 ob-
bligazioni perchè alla estinzione delle rimanenti 810 obbligazioni
è stato provveduto mediante acquisto da parte dell'Istituto.

3) Distruzione di n. 81 titoli decupli al portatore acquistati
dall'Istituto per l'estinzione rappresentanti 810 obbligazioni per un
capitale nominale di L. 405.000.

g) In ordine alle obbligazioni 6 •£ Serie speciale « Telefonica »,
della 3a emissione:

1) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle prece-
denti estrazioni e rimborsati dal 1• luglio 1935 al 30 giugno 1936.

2) Estrazione a sorte dei seguenti titoli:
n. 122 titoli di 1 obbligazione
» 71 » 25 m

in totale 193 titoli rappresentanti 1897 obbligazioni per un capitale
nominale di L. 948.500.

Le obbligazioni da estinguere nell'anno in corso ammontano
a n. 20.000 obbligazioni per un capitale nominale di L. 10.000.000,
l'estrazione viene però limitata alle suddette 1897 obbligazioni per-
chè alla estinzione delle rimanenti 18.103 à stato provveduto me-

diante acquisto da parte dell'Istituto.
3) Distruzione dei seguenti titoli al portatore angnistati dal-

l'Istituto per l'estinzione:

n. 128 titoli di 1 obbligazione
a 450 a 5 obbligazioni
> 1000 > 10 a

» 229 m 25 »

in (ggt & )§07 titoli rappresentanti complessivamente 18.103 ob-

MbitioñÏ gW Ogfala nominalè di L. 9.03&&

Alle suddette operazioni potrà assistere 11 pubblico.
Con successive notifleazioni saranno pubblicati 1 numeri dei

titoli sorteggiati.

Roma, addl 12 novembre 1936 - Anno XV

(B'Igi) A presidente: 1. BENEDU¾

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Concoral a posti nel ruoli del personale dell'Opera nazionale
per la protezione della rusternità e dell'Infanzia.

L'Opera nazionale 'Igir la protezione della, maternità g dell'in-
fanzia ha riaperto i termini-dei seguenti concorsi di impiego presso
I propri uffici centrali, per titoli e per esami:

a) tre posti di segretario amministrativo in prova (gruppo A,
grado 11•);

b) un posto di segretario sanitario in prova.(gruppo A, gras
do 11•)

c) due posti di ragioniere in prova (gruppo D, grado.11•);
d) quattro posti di addetto di segreteria, tagioneria, ed ärchivio

in prova (gruppo C, grado 13 ).
Il termine per la presentazione delle domande scade il 30 ilo-

Vembre p. v.
Per informazioni e il ritiro dei bandi, rivolgersi alla Direzione

generale dell'Opera in Roma, piazza Adriana, 20.

(ô'l8'l)
II.

MINISTgg0 DELL'AERONAUTICA

Concorso a 25 posti di sotigtenenta in servizio permanente
nel ruolo gruministraziong pel Corpo gj Çonunissariato aeronaunco.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTllO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 11 marzo 1926-IV, n. 307, e le successive sue modi-
ficazioni;

Vista la legge 6 gennaio 1931-IX, n. 98, e le successive sue ino-

dificazioni;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 170G; .

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176;
Visto il R. decreto 28 settembre 1931-XII, n. 1587;
Visto il R. decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, n. 314, convertito

nella legge 13 giugno 1933-XIII, n. 1207;
Visto l'art. 3 del II. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111;

Decreta:

Art. 1. - E' indetto un concorso per titoli e per esami a 25 posti
di sottotenente in servizio permanente nel ruolo amministrazione

nel Corpo di Commissariato aeronautico.

Art. 2. - Gli ufficiali del Corpo di commissariato aeronautico,

ruolo amministrazione, possono percorrere la carriera flno al grado
di capitano (grado 96).

Gli stipendi e le indennità sono quelli previsti dal R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, e successive sue modificazioni, ridotti
ai sensi dei Regi decreti-legge 20 noveinbre 1930, n. 1491, e 14 aprile
1934, n. 561, convertiti, rispettivamente, nelle leggi 6 gennaio 1931,
n. 18, e 14 giugno 1934, n. 1038, e con gli aumenti di cui al R. de-
creto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719. *

Art. 3. - Possono prendere parte al concorso i cittadini ttaliani

muniti di diploma di abilitazione tecnica rilasciato da un Regio
istituto tecnico (sezione commercio e ragioneria) ovvero di diploma
rilasciato da un Regio istituto commerciale (perito e ragioniere
commerciale) e che soddisfino inoltre alle seguenti altre condizioni:

a) siano, per nascita o naturalizzazione, cittadini italiani;
b) siano inscritti ai Fasci di combattimento, o ai Gruppi uni-

versitari fascisti o ai Fasci giovanili;
- c) abbiano compiuto 11 18e anno di età e non.superato il 27•
alla data dei presente decreto; per coloro che risultino regolarmente
e senza interruzione inscritti al Partito Nazionale Fascista da data

anteriore al 28 ottobre 1922 e per coloro che, in possesso del bre-

v.etto di ferito per la causa nazionale, per eventi verificatisi dal 23
-

marzo 1919 al 31 dicembre 1925, risultino inscritti ininterrottamente
al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa di
ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, il limite massimo
di cui innanzi è aumentato di quattro anni;

d) risulting dL buona condotta pubblica e privata;
e) abbiano l'idoneità fisica per 11 servizio militare incondizio-

nato in patria ed in colonia. L'accertamento relativo verrà fatto
iediante visita sailitaria alla quale i concorr.enti saranno sotto-

þosti a cura del Ministero dell'aeronautica priina dell'inizio degli
esami. Contro l'esito di tale visita non ammesso appello,
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Art. 4. - Le domande di ammissione, in carta bollata da L. 6,
dovranno pervenire al Ministero dell'auronautica (Direzione gene-
rale del personale militare) ilon ðltre 11 000 giorno dopo quello
della data di þubbl1cazione, nella Gazzetta Ufjlciale del Tlegno, del
presente decreto, complete dei seguenti documenti:

lo estratto, per riassunto, dell'atto di nascita. legalizzato dal
presidente del Tribunale, oppure dal pretore del Mandamento nella
cui circoscrizione si trova il Comutie dal quale l'atto proviene;

2° certificato di cittadinaliza italtana, legalizzato dal prefetto,
ovvero - qualora l'atto sia stato desunto dai registri di cittadi-
manza e rilasciato dall'ufficiale di stato civile - dal presidente del
Tribunale competente 0 dal pretore del hiandamento nella cui cir-
coscrizione si trova il Comulle dal quale l'Atto pioviene;

3• oettificato di stato libero o topia dell'atto di matritnotilo,
legalizzato dal presidente del Tribunale o dai pretore del Manda-
enento dal quale l'atto þroviene;

4° certificato di buona condotta, rilasciato dal podestá del Co-
mune oYe 11 concorrente ha il domicilio o la siin abituale teshlenza,
vistato per conferma dal Pretetto;

5° certificato generale del casellario giudiziale, debitamente
legalizzato, rilasciato dalla Regia procura del luogo di nascita
del candidato;

Go documento comprovante l'inscrizione al Partito Nazionale
Fascista (costituito da un certificato, in carta bollata da L 4, rila•
sciato dal segretario -- o dal Vice segretario se trattasi di capoluogo
di Provincia - del competente Fascio di combattimento, e vistato
dal segretario federale o dal vice segretario federale o dal segreta-
rio federale amministrativo della Provincia a cui il Fascio appar-
tiene), attestante l'appartetienza ai Fasci di combattimento o ai
Gruppi universitari fascisti o ai Fasci giovanili e indicante l'anno,
il mese e il giorno della inscrizione. Qualora tale certificato sia
presentato anche al fini della proroga sul limite massimo di età,
esso deve rispondfre inoltre ai seguetiti requisiti:

a) contenere l'espressa menzione, anche se negativa del e
eventuali interruzioni;

b) esserð firmato personalmente dal competente segretario
federale (senza possibilità di sostituzione con altra firma):

c) essere ratificato da S. E. il Segretafio del l'attito Na-
zionale Fascista o dal Segretario amministrativo o dai Vice segre-
tari, the sono autorl22ati a firmare atti ullietali del Partito.
I cittadini italiani residenti all'estero dovranno presentare il

certificato di inscrizione ài Fasci italiani all'estetð.
Quest'ultimo certifletito, redatto su carta legale, deve essere fir-

mato personalmente dal segretario del Fascio all"estero competente,
OVVero dal Segretario generale o da uno degli ispettori centrali dei
Fasci italiani all'estero. Dovrà itioltre soddisfare al requisiti di cui
ai precedenti numeri 16 e 3• quando sia prodotto anche at fini
della protoga sul limite massimo di età;

7• copia dello stato di servižIo per gli ufficiali, o copia del
' foglio matricolare, regolarmente aggiornato, per i sottufficiali e
militari di truppa (compresi, fra questi ultitni, i carididati che siano
statt già arruolati dai Consigli di leva aficorelle non abbiano pre-
stato servizio militare) oppure certificato di esito di leva, rila-
sciato dal podestà del Comune in cui 11 candidato ha il domicilio,
per i candidati che per qualsiasi motivo non siano stati ancora
arruolati dai Consigli di leva;

8• titolo di studio di cui all'articolo precedente, in originale
ovvero in copin notaggle debitamente legaliz2ata, oppure certifi-
cato in carta legale che attesti il cotiseguimento del titolo stesso,
vistato dal capo dell'Istituto da cui esso viene rilasciato, fermo
l'obbligo di sostituire tale certificato, a richiesta dell'Ammini-
strazione, col relativo diploma originale;

9• fotografia recente, con Brma del
.
candidato, autenticata

da un Regig notaio 9 dal ,podestá del Comune in cui l'aspirante
ha il domicilio o la sua abituale residenza, oppure, se il candidato
è in servizio militare, autenticata dal comandante del corpo o
ente dal quale egli dipende;

1(W documenti in carta da bollo da L. 4 che comprovino
l'eventuale possesso dei retluisiti che conferiscono - a parità di
meriti - i diritti preferenziali di cui ai Regi decretidegge 5 luglio
1931, n. 1176 e 2 dicembre 1935, n. 2111; coloro i quali siano in- pos-
sesso del brevetto della Marcia su Roma o di ferito per la causa
fascista debbono produrre il brevetto stesso in originale o in copia
autenticata da Regio notaio e debitamente legalizzata, ovvero un
certificato del Segretario o Vice segretario del Partito Nazionale
Fascista che attesti che l'interessato è in possesso dei suddetti
brevetti.

Nella domanda i concorrenti dovranno elencare i documenti-
ed i titoli allegati ed il loro preciso recapito (delle successive even-
tuali variazioni di quest'ultimo dovranno dare tempestiva comuni-
cazione).

I documenti dovranno essere conformi alle prescrizioni delle
leggi sul bollo. Per i certificati-rilasciati dalle autorità amministra-
tive residenti nel comune di Roma, non à necessaria la legaliz-
zazione.

I documenti di cui ai numeri 26, 30. 4°, 50, 6° e To dovranno
essete di data non anteriore di tre mesi a qtiella di pubblicazione
del presetite detteto nella Gaz3:efta Ufflaidia del Regno.
I concorrenti che fossero già impiegati di ruolo dello Stato,

ovveto ufficiall o sottufficiali in servizio perinänente nelle Fótze
armate dello Stato, sono esonerati dal presentare i documenti di
cui ai numeri 20, 4o e 56, ma dovranno allegare alla domanda itn
certificatò rilasciato dall'Ammillistrazlone dalla tplale ssi dipen-
dono, comprovante la loro qualitâ.
I concottènti ammogliati, o vedovi con prole a carico, do-

Vranno allegare inoltre uh atto tiotorio da cui risulti genetica.
mente l'esistenza patrimoniale atta a garantire la idoneità e Ai.
curet2à della remtita abitua lofda di L. 4900 nominali di cui all'ar-
titolo 4 del R. decreto-legge 12 maržo 1936, ri, 1030, e titia domands,
in earta da bollo da L. 6, diretta al Ministero dell'aeronat1tíca,
too la quale si chiede l'autorizza2iorie a þtodurre, nel modi sta-
Liliti dalle leggi stiÌ matrilhonio degli ufficiali, le prove di possedère
la rendita suddetta.

Verrà revocata e considerata come noti avventita la nominta
dei vincitori al concorso che siano ammogliati, o vedovi con prole
a carico, qualora non avranno ottenuta l'autoritzazione ota riferita,
oppure nel termine di due mesi dalla data di notificazione det de-
certo Ministeriale con il quale viene concessa l'autorizzazione stessa,
hon avranno trasmesso alla cancelleria del Tribunale supremo miti-
tare il ricorso per ottenere la declaratoria della idoneitä e sicurezza
della rendita, ovvero non avranno ottenuto dal Tribunale supreino
inilitare la declaratoria medesima.

Art. 5. - Non saranno prese' in considerazione quelle domando
che pervenissero dopo il termine stabilito, o che non fossero rego-
larmente documentate. La data di arrivo della domanda risulta dat
bollo di ufficio e non è ammessa altra prova in contrario, come

pure non è ammesso il riferimento a documentazione depositata
þresso altre Amministrazioni.

Art. 6. - 11 Ministeto dell'aerotiatiticit indiperidertteinente dalla
regolarità dei doctimenti presentati, e in qilalunque stadio del con-
corso, dopo aver assunto quelle inaggiori illformazioni che crederA
del caso, si riserva il diritto di escludere dal concorso stesso, senza
addurne i motivi, coloro che, a suo gittdizio insindacabile, non l'ite-
nesse di dover ammettere a far parte della Regia aerónautita.

Art. 1. - Gli eëami attanno luogó ni italita nei glotili di dili
sarà data comunicazione, uon avviso personale, ai singoli candidati.

Essi consistono in prove scritte ed orali secondo l'atinessa tua
bella e relativi g>rogratnmi.

Art. 8. - La cornmissione di esaine sara nortiiriata con stie
cessivo decreto.

Essa, immediatatnente prima dell'inizio di ciascurta prova
deritta, fortnulerà i teini the i èandidati dovranno svolgere nella
giornata.

Saranno ammessi alla prova orale i canttidati cite abbiano ot-
tenuta una media di almetto 14/20 rielle pröve stritte e non meno
di 12/20 in ciascuna di esso.

Nelle singole prove orali, i concorrenti dovraimo ottenerë al-
meno la votazione di 12|20.

La votaziotle complessiva è stabilita dalla somrría del punto
medio delle prove scritte con quello medio delle prove orali.

I concorrenti sðno classideati per ordine del ptmti tiella vota-
zione complessiva.

A parità di merito, si aþplicano 14 norme doritendte nel II. de-
creto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e sucessive estensioni concerilenti
la graduatoria dei titoli di preferenta per le ammissioni ai pub-
blici impieghi, con le estensioni di cui all'att. 3 del R. decreto-
Jegge 2 dicembre 1935, n. 2111.

Art. 9. - La nomina a dottotenefite in gerVisio perinanente del
Corpo di commissario aeronautico, ruolo amministrazione, sarà
conferita in ordine di merito ai concorrenti classificati nella gra-
duatoria dal primo al 29 compreso.
I concorrenti classificati in graduatoria oltre il 25• non po-

tranno vantare alcun diritto alla nomina.
11 Alinistero in caso di rinuncia alla nomina stessa da parte

di qualcuno dei vincitori, quatora lo creda del caso, si riserva la

facoltà di nominare, sempre seguendo la graduatoria, il numero
di idonei occorrenti per coprire i posti lasciati vuoti dai rinua-
ciatari.

Art. 10. - I vincitori del concorso, appena nominati sottote-
tienti di amministrazione, saranno comandati a seguire presso la

Regia Accademia aeronautica, un corso d'istruzione teorico-pratico,
ultimato il quale, raggiungeranno le destinazioni di servizio,

D¿sposizioni speciali
per i sollu//lciali in servizio nella llegia aeronautica.

Art. 11. - Il limite di età per partecipare al concorso di cui al
presente bando e elevato al 36e anno per i sottufficiali ift servizio
permanente nella flegia aeronautica, salvo la proroga di cui al.



1pyr-1930 (XV) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 264 3315

l'art. 3 da dimostrarsi con la presentazione del certificato di cui
al n. 6 dell'art. 4.

I sottufficiali ammogliati o vedovi con prole, non hanno ob-

bligo di costituzione della dote, giusto il disposto dell'art. 5, let-
tera d), del R. decreto-legge 12 marzo 1936, u. 1030.

Essi inoltre sono dispensati dal presentare qualsiasi documento,
eccezione fatta per quello comprovante il possesso del titolo di
studio di cui al precedente articolo 3.

La domanda dovrà essere presentata al Comando di reparto
da cui 11 concorrente direttamente dipende, nel limite di tempo
atabilito dall'art. 4 del presente bando.

I Comandi riceventi daranno corso per via gerarchica alla

domanda con ogni urgenza, allegandovi copia del fogHo matrico-
lare, mod. 59, copia delle note caratteristiche degli ultimi due anni,
unitamente ad un rapporto informativo sul servizio e sulle man-

sioni disimpegnate dal concorrente, dichiarando se il medesimo

per autorevolezza, qualità militari e per condotta sia ritenuto me-

ritevole di aspirare alla nomina ad ufficiale.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 17 ottobre 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: VALIÆ.

PROGRAhlMA DELL'ESAhlE DI CONCORSO ·

per la nomina a sottotenente in S.P.E.

Nel Corpo di Commissariato aeronautico, ruolo amministrazione

'

MATEILIE D'ESAME
Durata

,
deBa prova

Prove scritte.

1 Componimento in lingua italiana sopra ar-

gomento di cultura generale .
. . . . 7 ore

2 Tema di ragioneria « . . . . . . . . 7 ore .

Prove orali.

3 Diritto costituzionale ed amministrativo
.

10 minuti

4 Diritto civile e commerciale . . . . . , 10 grinuti

5 Economia politica, statistica, scienza delle
finanze o diritto corporativo . . . . . 15 minuti

6 . Amministrazione e contabilità generale
dello Stato . . . . . . . . . . . . 10 minuti

Diritto costitu:ionale.

Il diritto costituzionale e le sue fonti.
Lo Stato: concetto, forme e qualificazioni. LA regggtg 999¢0,

zione italiana dello Stato.
Lo Statuto italiano e le sue origini.
Le nuove forme costituzionali e la legge sul Gran Consiglio

del Fascismo.

Le forme di Governo. I poteri e gli organi dello Stato.
Il Re: poteri e prerogative.
11 Senato e la Camera dei deputati: loro costituzione, orga-

nizzazione, prerogative e funzionamento. -

Il potere asecutivo. Il diritto di ordinanza.
Gli organi consultivi e di controllo del sistema costitutionale

italiano.
Chiesa e Stato in Italia.
Rapporti fra 10 Stato e gli individui. I diritti e i dover1 prin-

cipali dei cittadini e degli stranieri in Italia.

Diritto amministrativo.

Il diritto amministrativo e le sue fonti dirette e indirette.
Concetto ed organizzazione della pubblica amministrazione.
L'Amministrazione centrale. L'Amministrazione locale gover-

nativa e l'Amministrazione locale autonoma. Organi esecutivi, or-
gani consultivi, organi di controllo.
I funzionari e gli impiegati pubblici.
Gli atti amministrativi. Sindacato e discrezionalità degli atti

amministrativi.
L'attività della pubblica amministrazione in particolare: atti-

Vità politica, giuridica e sociale.
Cenni sulla difesa del cittadini corttro gli atti della pubblica

amministrazione lesivi dei loro diritti (azione giudiziaria) o into-
ressi (ricorsi seniplici e conleggiosik

Diritto civile.

Il diritto civile e le sue fonti. Interpretazione della legge.
La legge nello spazio e nel tempo.

Le persone fisiche. Capacità di diritto e di agire. Cause mo•

dificative della capacità. Termine della esistenza delle persone
fisiche. CommQrienza. Assenza.

Le persone giuridiche.
Il diritto di famiglia: matrimonio, figliazione, legittimazione

e adozione. Rapporti personali e patrimoniali fra coningi e fra
genitori e flgli.

La tutela e la cura.

Successione. Successione legittima e testamentaria in parti-
colare. Accettazione e rinunzia della eredità. Legati 40 principali
loro effetti.

La proprietà: concezione, limiti e difesa. 41941 dl acquiste
e di perdita della proprietà.
Il possesso: sue forme, suoi effetti e sua difesa.

Le servitù: concetto, distinzioni principali, costituzione ed

estinzione.
Le obbligazioni: varie specie di norme relative. Le fonti delle

obbligazioni. Contratti e quasi contratti, delitti e quasi delitti.
Adempimento e inademplmento delle obbligazioni.
Garanzie per.sonali e reali delle obbligazioni.
La prova delle obbligazioni.
L'estinzione delle obbligazioni.
Principi generall relativi ai contratti di vendita, wennone, man-

dato, società, comodato, mutuo, transazione.

Diritto commerefale.

Ìl diritto commerciale e le sue fonti. Gli atti di commercio.
I commercianti, loro diritti e doveri.
I mediatori. Rappresentanza, mandato, commissione.
Le società commerciali e la loro disciplina giuridica, con rite-

rimento alle nuove norme emanate dal Governo italiano. Le asso-
ciazioni.

I titoli di credito: in particolare, la disciplina della cambiale
e delle varie specie di assegni.

Le Obbligazioni commerciali. IrL particolare della vendita dei
conto corrente, del deposito regolare ed irregolare, delle operarippi
bancarie, del contratti trasporto e di assicurazione delle. mig
specie.

Fallimento e concordato preventivo.

Economia politica e statistig.

Concetti fondamentali dell'economi4 politica; desideri e bi-
sogni. Utilità. Valore. La ricchezza: UOui e servizi.

La produzione della ricchezag. I cosidetti fattori della pro-
duzione: terra, capitale, intraprenditore û %alariato.

Rapporti tra i fattori della ricchma. Varie specie di imprese
(industriali, commggg\l, agt'ide), e varietà di rapporti che ne
nascono.

Intel osso, rendita della terra, salari e profitti.
La circolazione. Genesi, condizioni e forme dello scambio.

tosto, valore e prezzo, domanda ed offerta.
La moneta. Cambi.
Credito: titoli di credito, istituti di credito (distinzione, ordi-

namento, funzioni). Operazioni in borsa.
Libera concorrenza. Monopoli. Statizzazioni e municipalizza-

zioni di servizi. Commercio internazionale. - Libero scambio e pro•
tezionismo.

Fatti demografici e sociali in rapporto alla produzione, distri.
buzione e scambio delle ricchezze.

Le crisi economiche.
I principt fondamentali della statistica metodologica.
I fenomeni collettivi. Rilevazione, elaborazione ed interpreta-

zione dei dati, tabelle, diagrammi e cartogrammi.
La demografia. Stato e movimento della popolazione, l'emigra•

zione. La politica demografica ,dello Stato italiano, i censimenti.

Scien:s delle finan:e.

Concetto della scienza delle finanze. Relazioni di questa con
altre discipline, in particolare con la scienza dell'amministrazione
e con l'economia politica.

Formazione del patrimonio pubblico. Classificazione delle atti-
vità e passività patrimoniali. Del demanio fiscale.

Le spese pubbliche. Specie, caratteri e norme giuridiche 0

politiche che le riguardano. Spese per la formazione del demanto

e patrimonio pubblico e speso per la gestione dei servizi pub-
blici generali e speciali.

Le entrate pubbliche. Eptrate straordinarie, originarie e deri-

Vate. Imposte, tasse e tributi di carattere misto. Ordinamento loro
secondo le hostre leggi. Criteri di ripartizione delle imposte in rela-

tione alla capacità contributiva dei cittadini. Entrate straordinaria,
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Debito pubblico, forme e modi di stipulazione; rimborsi, conver-
stone. La carta moneta. Le alienazioni dei beni patrimoniali.
Il bilancio dello Stato. Norme giuridiche e politiche per la for-

mazione, approvazione ed esercizio del bilancio. Dell'avanzo e del
disavanzo. Modi con cui si provvede al disavanzo.

Amministrazione e contabilità dello Stato.

Scopo ed importanza della contabilità generale $ello Stato.

Demanio pubblico e patrimonio dello Stato. Beni immobili e mobili
patrimoniali.

Procedimento per gli incanti e le licitazioni a trattative pri-
Vate. Stipulazione, approvazione ed esecuzione dei contratti. Pre-

scrizione delle leggi sul bollo, sul registro e sul notariato in materia
di atti e di contratti. Servizi ed economia. Collaudazione dei lavori
e delle forniture.

Anno finanziario. Bilancio di previsione. Rendiconto generale
consuntivo. Residui attivi e passivi. Aggiunte e variazioni al bi-
lancio di previsione.

Ragioneria generale e ragioneria delle amministrazioni cen-

trali. Intendenza di finanza. Altri uffici provinciali e comparti-
mentali.
' Direzione generale del tesoro. Sezione .di tesorerla.

Agenti che maneggiano valori dello Stato. Loro responsabilità.
Cauzioni. Casse. Controllo e verificazioni ordinarie e straor-

dinarie.
Entrate dello Stato e sue fonti. Quietanze degli agenti delle

riscossioni e dei tesorieri. Spese dello Stato e lord impegno; liqui-
dazione e pagamento. Emissione dei mandati. Varie specie di man-
dati e loro pagamento. Spese fisse. Movimento dei fondi. Vaglia
del Tesoro. Servizio del portafoglio. Buoni del tesoro. Conti cor-
renti. Contabilità speciale. Conti giudiziali.

Diritto corporativo.

I principt generali dell'ordinamento corporativo (il principio
della collaborazione delle classi). L'organizzazione verticale e oriz-

zontale delle forze della produzione; differenza tra sindacalismo
e cooperativismo.

L'organizzazione verticale o sindacale - datori di lavoro e

lavoratori liberi professionisti e artisti - altre categorie intermedie
- enti pubblici e loro dipendenti - la federazione delle associa-

2ioni, Varl gradi delle associazioni, organizzazione sindacale fa-

scista.

'Org¡mizzazione orizzontale o corporativa - la cor orazione:

con1þosizione e poteri - il Consiglio nazionale delle corporazioni -
11 Ministero delle corporazioni.

La Carta del Lavoro. Storiae e contenuto. Provvedimenti legi-
Blativi emanati in applicazione della Carta del Lavoro (decreto
sulle controversie individuali del lavoro - decreto sulla disciplina
nazionale della domanda e dell'offerta del lavoro - decreto sulla

pubblicazione e deposito dei patti collettivi del lavor6).

(4328) Il Ministro: VALLE.

REGIA PREFETTURA DI REGGIO CALABRIA

Graduatoria dei vincitori del concorso a posti di medico condotto,

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Si rende noto che, in ottemperanza all'art. 24 del regolamento
dei concorsi ai posti di sanitari condotti, con Inio decreto n. 22005
del 25 luglio -1936, ho provveduto alla dichiarazione dei vincitori

del concorso ai posti di.medico condotto della provincia di Reggio
Calabria, bandito il 31 mat¿gio 1935, nelle seguenti persone per i
Comuni a flanco segnati:

1. Costanzo dott. Antonino - Polistena.
2. Fraula dott. Ilario - Locri.

3. Scopelliti dott. Giuseppe - Consorzio Scilla-Bagnara, frazione
Solano.

4. Morabito dott. Stefano - Consorzio Laganadi-S. Alessio.
5. Rossi dott. Pietro - Deliansva.
G. Tripodi dott. Antonino - Varapodio.
7. Gentiluomo dott. Giacinto - Reggio Calabria, frazione Orti.
8. Amorelli Attinà dott. Alfredo - Condoturi.
9. Sesti dott. Amedeo - Reggio Calabria, frazione Sambatello.
10. Romeo dott. Matteo - Caulonia.
11. Saladino dott. Domenico Giffone.
12. Tripodi dott. Domenico - Montebello Ionico.

13. Calacoci dott. Salvatore - Plati, frazione Cirella.
14. Tracló dott. Domenico - Careri, frazione Natile.
15. Romeo dott. Stefano - Roghudi.
16. Colloridi dott. Carmelo - S. Lorenzo, trazione S. Pantaleone.

Beggio Calabria, addi 4 agosto 1936 - Anno XIV

(8727). p. Il prefetto: D'ANDEF.A.

REGIA PREFETTURA D: ASCOLI PICENO

Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

Visto 11 decreto prefettizio 3 giugno 1936 pubblicato nella Ga::etta
Ufficiale 11 17 luglio 1936, apiprovante la graduatoria generale del

concorso ai posti di medico condotto della Provincia:
Considerato che il dott. Ciucci Albino regolarment3 nominato

medico condotto per Fermo (26 condotta) non ha preso servizio

entro 11 termine stabilito per cui dovrà intendersi decaduto;
Tenute presenti le preferenze espresse dai concorrenti nelle loro

domande;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie ed 11 regolamento 11

marzo 1933, n. 281;
Decreta:

1. Il dott Ciucci Albino è dichiarato decaduto da medico con-

dotto di Fermo.
2. Il dott. Pietro Fiorentino è dichiarato vincitore per la 2· con-

dotta di Fermo.
3. Il podestù di Fermo e incaricato dell'esecuzione, dal presente

decreto.

Ascoli Piceno, addl 30 ottobre 1936 - Anno XV

(8728) Il prefettoi FourcA.

REGIA PREFETTURA LI TRIESTE

Yarianti alla graduatoria dei sineitori del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Visti i due decreti 29 aprile 1936-XIV, n. 3200-11388, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale del Regno 11 maggio 1936-XIV, n. 109, e

nel Foglio annunzi legali 6 maggio 1936-XIV, n. 36, il primo concer-

nente l'approvazione della graduatoria dei concorrenti ai posti di
medico condotto vacanti nella provincia di Trieste al 30 apr le

1933-Xill e l'altro riguardanté 16 dichiarazione dei vincitori del con-

corso stesso:
Visto il decreto 9 luglio 1930-XIV, n. 3200-16106, col quale sono

state apportate le necessarie modificazioni alle designazioni fatte,
in seguito alla rinuncia alla nomina da parte di candidati pro-

posti;
Considerato che occorre provvedere ad ulteriori designazioni a

norma degli articoli 28 e 5ß del R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281,

avendo alcuni candidati rinunciato alla nomina;

Decreta:

Il dott. Donneri Riccardo fu Giovanni, già designato per il po-

sto di medico della condotta di Trieste-Barriera, viene designato,

con riguardo alle preferenze da lui indicate e confermate, per la

nomina al posto di titolare della condotta urbana di S. Vito.

11 dott. Cante Virgilio di Giovanni, già designato per il posto di
medico della condotta di Trieste-S. Giacomo, viene designato, con

riguardo alle preferenze da lui indicate e confermate, per la nomina

al posto di titolare della condotta di Trieste-Barriera.
Il dott. Sireci Carmelo di Giuseppe, già designato al post3 di

medico della condotta di Trieste-S. Croce, viene desFgnato, con ri-

guardo alle spreferenze da lui indiente e confermate, per la nomina

al posto di titolare della condotta urbana di Trieste-S. Giacomo.

Il dott. Martinico Ezio di Vincenzo, compreso nella surriterita

graduatoria al 10> posto in ordine di merito, ottiene di Conseguenza
la dichiarazione di vincitore del concorso con designazione per la

nomina al posto di titolare della condotta di Trieste-S. Croce.

Il dott. Musini Paolo fu Virgilio, compreso nella graduatoria
al 10• posto in ordine di merito, ottiene la dichiarazione di vinci.

tore del concorso con designazione per la nomina al posto di me-
dico consorziale di S. Canzian d'Isonzo e Turriaco, già assegnato

al dott. Marconi Giovanni il quale ha dichiarato di rinunciarvi.

Si dispone che il presente decreto sia pubblicato nella Gaz:ett¢

Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per

otto giorni consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e dei Co•

muni interessati.

Trieste, addi 20 ottobre 1936 - Anno XIV

(ô730) 11 prefetto: RocA.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANn Ÿ(AFFAELE, g€T€nf€
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